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In Milano dal 1950

OTTICA MAINARDI snc

La libertà di veder bene!

Venerdì 17 ottobre 
ore 20.30
Chiesa Sant’Apollinare
via Ceriani
Concerto arpa celtica
Musicista Vincenzo Zitello

Sabato 18 ottobre  
ore 10.30
Inaugurazione di tre
ceramiche parietali.
Ritrovo in via Gianella 26 
con la Banda Musicale
della Polizia Locale.
Il corteo si dirigerà in
piazza Anita Garibaldi
dove avverrà la cerimonia
con vari giochi e si 
distribuiranno regali 
ai bambini presenti 

Programma dettagliato a pagina 4-5

Sabato 18 ottobre  
ore 20.30
Presentazione del libro:
“Il complesso monumentale
di Sant’Apollinare a
Baggio” di Marco Peruffo e
Giorgio Uberti 

Programma dettagliato a pagina 22-23
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La ciclabile di via Saint Bon: traffico congestionato e difficoltà di parcheggio
Gravi  problemi di viabilità anche sull’asse Legioni Romane - Berna - Zurigo

Dal mese scorso, per chi deve tran-
sitare lungo via Saint Bon, il transito si 
presenta indubbiamente difficile, ma 
quelli che devono sostarvi, si trovano 
ad affrontare un’impresa impossibile.

Al mattino nella via la situazione è 
assolutamente caotica e senza re-
gole a causa dei veicoli in doppia fila 
e dei rallentamenti provocati dall’in-
gresso di auto nel parcheggio del 
Centro Diagnostico Italiano; sull’a-
diacente via Lucerna, dove si può 
parcheggiare solo su un lato, i veicoli  
posteggiano anche sul lato vietato: 
insomma un vero e proprio Far West.

Da sempre, la sosta in via Saint 
Bon è complicata: la presenza del 
Centro Diagnostico, dalla metà degli 
anni Settanta, e quella storica dell’O-
spedale Militare hanno reso la viabili-
tà, ma soprattutto la sosta, un’opera-
zione complessa e difficile.

La situazione, però, si è notevol-
mente deteriorata a partire dall’8 feb-
braio scorso a causa dell’inizio dei 
lavori per la realizzazione della pista 
ciclabile su via Saint Bon, lavori che  
si protrarranno fino al prossimo mese 
di aprile, se non oltre. 

«Il progetto – dichiara Marco Be-
stetti, presidente del Municipio 7 
– prevede la realizzazione di due 
piste ciclabili, una per ogni senso 
di marcia. Quella in direzione Saint 
Bon - Zurigo, che occuperà il lato 
destro della carreggiata adiacente al 
marciapiede, delle due è la pista che 
creerà i problemi più grossi. La  sua 
realizzazione, infatti, avrà come con-
seguenza l’eliminazione di 300 m. di 
sosta pari a circa 70 posti auto; dovrà 
infatti essere cancellata tutta la fila di 
parcheggi siti ora a fianco della mez-
zeria».

E questo, su una via già così con-
gestionata, è un vero dramma.

«Avevamo già sollevato il problema 
all’assessore Granelli e ci era stato ri-
sposto che gli utenti del C.D.I. avreb-
bero potuto utilizzare il parcheggio 
interno – continua Bestetti – Peccato 
che il parcheggio interno sia già nor-
malmente saturo!»

Quando ci si trova di fronte a tali 
opere, sorge spontanea la domanda 
se chi deve decidere conosca real-
mente il territorio oppure si limiti ad 
approvare i progetti, studiandoli solo 
sulla carta.
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Segnaliamo che l’assessore Gra-
nelli si è avvalso della facoltà di non 
rispondere né alle proteste di pri-
vati cittadini, né alla petizione degli 
abitanti di via Saint Bon contrari a 
quest’opera, né alle domande che gli 
abbiamo rivolto a proposito di questa 
situazione.

Ci sono purtroppo le premesse 
che questo disagio sia destinato ad 
aumentare e a ripercuotersi su al-
tre strade. Infatti la ciclabile di via 
Saint Bon, che verrà a costare circa 
100.000 E, dovrebbe essere solo la 
prima parte di una pista che dovreb-
be proseguire sulla via Inganni, cre-
ando in tal modo anche su questa 
arteria gli stessi problemi di sosta e 
viabilità che si stanno vivendo non 
solo in Saint Bon ma anche sull’as-
se Legioni Romane - Berna - Zurigo, 
dove sono stati realizzati 1800 m. di 
pista ciclabile.

Il progetto,  ormai in gran parte rea-
lizzato e costato alla collettività  circa 
570.000 E, ha notevolmente peggio-
rato la viabilità, incrementando forte-
mente il traffico con il conseguente 
inquinamento. Anche in via Zurigo si 
sono levate proteste e lamentele, non 
raccolte o addirittura ignorate, che 
noi invece abbiamo deciso di ripor-
tare.

«Ogni giorno – lamenta la Signo-
ra Pattè – soprattutto la mattina e 
la sera il traffico è aumentato e si è 
sempre in coda anche perché c’è una 
sola corsia per ogni senso di marcia 
mentre prima erano due. Ora ci sono 
sulla via Zurigo sessanta parcheggi 
auto in meno e alcuni di quelli per 

portatori di handicap sono statti fatti 
paralleli alla pista ciclabile anziché a 
spina di pesce, col risultato che il di-
sabile fa fatica a sostare nello spazio 
riservato. Quando si esce o si entra 
dal passo carraio, non c’è abbastan-
za visibilità col rischio di incidenti e 
le difficoltà di immettersi sulla via 
Zurigo sono aumentate a causa del 
restringimento della carreggiata. L’in-
tento del Comune – conclude la Sig.
ra Pattè – era favorire la circolazione 
di biciclette e monopattini per dimi-
nuire il traffico e l’inquinamento. Han-
no ottenuto esattamente il contrario, 
il traffico è feroce e l’inquinamento è 
aumentato anche nelle vie limitrofe».

Lo stesso disagio e le stesse pro-
blematiche si colgono da queste altre 
dichiarazioni: «Quando si esce dal 

passo carraio di via Zurigo 28 in di-
rezione via Parri – dichiara il Signor 
Crabi – si rischia di invadere la corsia 
opposta a causa dell’isola spartitraf-
fico che, essendo posizionata con 
l’angolo perpendicolare al marcia-
piede, costringe ad allargare molto la 
curva […] Quanto hanno fatto in via 
Zurigo, Legioni Romane e Berna è in-
credibile».

Di fronte a questa situazione è leci-
to domandarsi: tra i compiti di un’Am-
ministrazione non ci dovrebbe anche  
essere quella di coniugare le politiche 
sulla mobilità sostenibile con la cura 
della qualità della vita dei propri citta-
dini? Per rimanere in tema, un grande 
campione della bicicletta Gino Barta-
li,  diceva: “E’ tutto sbagliato è tutto 
da rifare!”

Dalle indiscrezioni che stanno cir-
colando, sembrerebbe che, essen-
dosi resi conto degli enormi problemi 
che la ciclabile di via Saint Bon sta 
creando, per correre ai ripari stiano 
pensando a modificare  la viabilità di 
via Lucerna. Il progetto prevedreb-
be di trasformare la via in un senso 
unico e aprirla sulla via Beltrami, per-
mettendo in questo modo  il deflus-
so delle auto. Così si recupererebbe  
una fila di posti auto attualmente non 
disponibili, sulla destra della carreg-
giata. L’idea fa sorgere qualche per-
plessità e c’è il rischio, come dice 
un vecchio proverbio veneto, che sia 
“pezo el tacon del buso”.

Paolo Gugliada

Il cantiere sulla via Saint BonL’isola spartitraffico in via Zurigo

Il passo carraio di via Zurigo, ritenuto problematico da alcuni residenti
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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Cari lettori,
nonostante l’emergenza sani-

taria siamo riusciti a pubblicare 
e a distribuire il nostro mensile 
durante tutto il 2020. 

Dal mese di novembre abbia-
mo inoltre deciso di affidarci a 
Posta Lampo, invece che a Po-
ste Italiane, per ridurre i tempi di 
consegna del mensile ai nostri 
abbonati.

Per farlo abbiamo sostenuto 
un notevole impegno, logistico 
ed economico, che affrontiamo 
grazie al sostegno degli abbonati 
e degli inserzionisti.

Vi ringraziamo per esserci stati 
vicini in questi mesi drammatici, 
e vi chiediamo di volerci conce-
dere nuovamente la vostra fidu-
cia sottoscrivendo un abbona-
mento annuale al nostro mensile. 

Continuate a sostenerci!

La Redazione 

Errata corrige

Si informa che  il nome corret-
to dell’intervistato nell’articolo 
dal titolo “Il ristorante della Fon-
dazione Ruben: socializzazione 
e condivisione” pubblicato a pa-
gina 12 nell’edizione del mensile 
di febbraio 2021, è Christian Uc-
cellatore e non Christina.

Ci scusiamo per il disguido oc-
corso.

La Redazione 

Abbonamenti 
2021

Il Dottor Mancuso della RSA Parco delle Cave risponde ad alcune osservazioni
dei nostri lettori sulla prima ondata della pandemia

Abbiamo ricevuto alcune segna-
lazioni da parte dei nostri lettori a 
proposito dell’intervista, pubblicata 
sul numero di febbraio, rilasciata dal 
Dottor Mancuso, Direttore Sanita-
rio della Residenza Sanitaria Assi-
stenziale Parco delle Cave/Baggio. 
Nell’intervista gli chiedevamo quali 
fossero i provvedimenti presi in que-
sti mesi per evitare che si ripetesse 
una situazione drammatica come 
quella dell’inizio dell’anno scorso, 
quando la prima ondata del Covid-19 
aveva colto tutti impreparati. 

Alcuni lettori hanno percepito in 
una delle risposte dell’intervista una 
sottovalutazione della gravità della 
prima fase della pandemia, durante 
la quale sono venute a mancare mol-
te persone, e ci hanno segnalato una 
presunta inadeguatezza dei presidi 
sanitari impiegati nei primi mesi di 
diffusione del virus, e nello specifico 
la mancanza di mascherine per gli 
ospiti della RSA. 

La frase del Dottor Mancuso, re-
lativa alla prima ondata della pan-
demia, a cui si riferiscono alcuni dei 
nostri lettori, è questa: “Marzo e apri-
le [NdR 2020] sono stati mesi molto 
difficili per tutti. Tutto il mondo non 
era preparato... Abbiamo però reagi-
to subito con protocolli e procedure 
che hanno consentito di contenere, 
per quanto possibile, la pandemia, 
anche nella fase iniziale”.

Abbiamo dunque deciso di chiede-
re una precisazione al Dottor Mancu-
so riguardo a questa affermazione.

«In merito alla mia intervista come 
Direttore Sanitario delle RSA Parco 
delle Cave/Baggio, pubblicata sullo 
scorso numero del giornale, ho ap-
preso con dispiacere che alcune mie 
affermazioni sono state interpretate 
come una mancanza di rispetto nei 
confronti delle persone decedute 
durante la pandemia, facendo inten-
dere che le RSA di Baggio nei primi 
mesi di emergenza avrebbero sotto-
valutato la gravità della situazione. 
Mi spiace che si sia potuto ravvisare 
una superficialità da parte mia. 

Come indicato nell’articolo, ho as-

sunto l’incarico di Direttore Sanitario 
presso le RSA Parco delle Cave/
Baggio da giugno scorso, ma ho 
vissuto in prima linea l’emergenza 
pandemica da Coronavirus sia nelle 
RSA Naviglio di Gruppo Gheron sia 
presso un’altra RSA milanese di un 
altro importante ente gestore dove 
prestavo servizio all’epoca.

Pur comprendendo appieno il do-
lore e lo stato d’animo dei famigliari 
che hanno perso un loro caro in quel 
periodo, ritengo importante sottoli-
neare che il mondo intero si è trovato 
del tutto impreparato ad affrontare la 
pandemia perché del Coronavirus si 
sapeva ben poco quando il 20 feb-
braio 2020 si è scoperto il “paziente 
uno” a Codogno.  A marzo e aprile, 
il Covid-19, con la sua carica virale 
altamente diffusiva, ha letteralmen-
te travolto tutti i luoghi di comunità 
quali ad esempio le RSA (così come, 
del resto, gli ospedali), ma anche le 
persone anziane/fragili in famiglia 
che si sono trovate ad affrontare uno 
stato di emergenza senza uguali. 

Le RSA sono luoghi di assistenza 
e cura presenti e attive sul territorio 
(e chi conosce la RSA di Baggio sa 
quante iniziative e collaborazioni ci 
sono state nel tempo), ma non sono 
enti ospedalieri. Eppure io e i miei 

colleghi medici, infermieri e il per-
sonale socio sanitario abbiamo fatto 
l’impossibile per arginare la pande-
mia, con un grande spirito di sacrifi-
cio e di abnegazione, adottando mi-
sure di contenimento, attrezzandoci 
con i Dispositivi di Protezione Indi-
viduali sin dall’inizio dell’emergenza 
come da disposizioni vigenti e os-
servando le indicazioni farmacologi-
che dell’Istituto Superiore di Sanità.

Per questo motivo nelle risposte 
alle domande che mi sono state 
rivolte nell’intervista ho voluto ap-
profondire tutte le misure adottate 
nelle RSA che si sono rivelate utili 
ad affrontare la seconda ondata, ri-
badendo quanto sia fondamentale 
la vaccinazione per sconfiggere la 
pandemia».

Ci auguriamo che la dichiarazione 
del Dottor Mancuso sia sufficiente 
a rispondere alle richieste di chia-
rimenti suscitate nei nostri lettori 
dall’intervista rilasciata a febbraio.

Cogliamo inoltre l’occasione per 
manifestare la vicinanza di tutta la 
Redazione alle famiglie che in questi 
mesi hanno dovuto affrontare dei lut-
ti a causa della pandemia.

Marco Peruffo

La RSA Parco delle Cave a Baggio
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L’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche è una battaglia di civiltà di 
cui si parla sempre troppo poco. E 
quando ben se ne parla, poi raramen-
te seguono fatti concreti. Ogni giorno, 
per colpa di piccoli grandi ostacoli 
disseminati ovunque, a migliaia di 
milanesi viene impedito di vivere libe-
ramente la nostra città, dovendo su-
perare grandi difficoltà nell’accesso ai 
mezzi pubblici, ad un ufficio postale, 
a scuola, o anche solo ad un banale 
marciapiede.

Quando si tratta di barriere ar-
chitettoniche, non bisogna pensare 
“solo” alle persone diversamente abili 
in senso stretto, magari costrette su 
una carrozzina da anni. Pensiamo an-
che ai nostri anziani con difficoltà mo-
torie o a tutti i genitori che portano in 
giro i loro bambini sui passeggini, ma 
anche ai ragazzi assolutamente sani 
e in forze, temporaneamente costretti 
in stampelle magari per un infortunio 
alla partita di calcio. Tantissime sto-
rie comuni di vita reale, che vediamo 
ogni giorno. A tutti questi milenesi – e 
ne ho citati solo alcuni – la nostra città 
pone quotidianamente ostacoli spes-
so insormontabili.

Pur non avendo una competenza 
diretta per rimuovere queste barriere, 
né un budget dedicato ai lavori ne-
cessari, come Municipio 7 abbiamo 
voluto fare comunque la nostra parte, 
in diversi ambiti del nostro territorio. 

Ed è così che abbiamo organizzato 
una raccolta fondi benefica per do-
tare la scuola “Rosa Luxemburg” al 
quartiere Olmi di una rampa che con-
senta anche ai ragazzi diversamente 
abili di poter finalmente superare la 
ripida scala di ingresso ed entrare in 
classe con i loro compagni, tutti insie-
me. Il progetto è in fase di definizione 
e contiamo di eseguire i lavori entro la 
primavera.

Analoghi problemi sono vissuti ogni 
giorno da centinaia di mamme e papà 
che portano i loro figli al Centro vacci-
nale di piazza Stovani, a Baggio, dove 
sono costretti a sollevare a mano le 
carrozzine e i passeggini dei loro 
bambini per salire e scendere le scale 
di ingresso. Un servizio pubblico di 
estrema importanza, la cui fruizione è 

però resa estremamente difficoltosa. 
Dopo le consuete difficoltà burocra-
tiche, nel mese scorso ho riunito in 
sopralluogo i tecnici del Comune e di 
ATS, per valutare la migliore soluzio-
ne da attuare. Anche in questo caso, 
stiamo realizzando il progetto di una 
nuova rampa, per risolvere definitiva-
mente, dopo troppi anni di noncuran-
za, le difficoltà quotidiane di tantissi-
mi genitori.

Anche l’ufficio postale di via Goz-
zoli non è pienamente accessibile per 
i cittadini diversamente abili, perché 
privo dei necessari parcheggi loro de-
dicati. Dopo aver preso contatti con 
la Direzione di Poste Italiane, nelle 
prossime settimane vedremo final-
mente anche qui la predisposizione 
degli stalli di sosta per i disabili, che 

Notizie dal Municipio 7
                           dai quartieri di Figino, Quarto, Quinto...  

Una città davvero per tutti con l’abbattimento delle barriere architettoniche
hanno il sacrosanto diritto di spedire 
una raccomandata o ritirare la pen-
sione esattamente come tutti gli altri 
cittadini.

Infine, un paio di mesi fa, avevo ri-
cevuto un reclamo da parte di Gian-
carlo, un cittadino costretto sulla 
sedia a rotelle, che non riusciva ad 
accedere al punto vendita – peraltro 
appena ristrutturato – di una nota 
catena di librerie in piazza Piemon-
te, perché all’ingresso erano presenti 
solo pesanti portoni da spingere a 
mano. Anche in questo caso, ho subi-
to coinvolto la Direzione del negozio, 
sollecitando una tempestiva risolu-
zione di questa criticità. Oggi, i locali 
sono perfettamente accessibili anche 
per Giancarlo, grazie all’installazione 
di una nuova porta automatica che 
consente a tutti di entrare comoda-
mente.

Si tratta di alcuni esempi concreti 
che danno il senso della proporzione 
di questo problema, ma anche del 
fatto che, se si vuole davvero, con 
impegno e tenacia, si può restituire 
a migliaia di milanesi il diritto, spesso 
ancora negato, di vivere la loro città 
senza barriere. Una sfida culturale, 
ancor prima che urbanistica. Una 
battaglia di civiltà, da combattere e 
da vincere. Per tutti.

Marco Bestetti
Presidente Municipio 7

marco.bestetti@comune.milano.it

Il progetto è promosso da sei realtà del territorio lombardo: 
CAV Ambrosiano, CAV Pavia, MPV Lodigiano, CAV Busto 
Arsizio, CAV Cernusco s. N. e FederVitaLombardia con 
l’obiettivo comune di porre un’attenzione particolare sul 
fenomeno della maternità in adolescenza, per costruire 
una rete di ascolto, aiuto e sostegno.
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Sosteniamo e accompagniamo le giovani mamme e i 
papà durante la gravidanza, affiancandoli in un momento 
delicato e complesso della loro vita. 

Con il contributo di cui agli artt. 72 e 73 del D.LGS 117/2017
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Marco Bestetti
(a sinistra)
davanti al
Centro
vaccinale di
piazza Stovani
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A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio

20153 MILANO
Via A. da Baggio, 10
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un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell
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Il degrado dell’ex Istituto Marchiondi
Ne ripercorriamo la storia: 1953-2012 (Prima parte)

La manutenzione 
del verde pubblico

In molti avete segnalato la scarsa 
manutenzione del Verde da parte del 
Comune, di cui il Municipio  ha sem-
pre denunciato la cattiva qualità dei la-
vori eseguiti nelle aree verdi dei nostri 
quartieri.

La Società appaltatrice del servizio, 
in virtù della clausola del massimo ri-
basso al 37% si è aggiudicata la gara 
comunale fino ad aprile 2021.

Questo significa essere con l’ac-
qua alla gola e non riuscire a garantire 
il livello che serve ad una città come 
Milano.

La Società MIAMI scarl ha gestito il 
Verde del Comune di Milano per più di 
4 anni e continuerà a gestirlo fino ad 
aprile 2021. Cosa accadrà dopo?

Da maggio 2021 fino al  31 mar-
zo 2022 è prevista una nuova proce-
dura di gara per garantire il servizio di 
manutenzione del Verde cittadino per 
la durata di un anno con un importo a 
base d’asta di 30 milioni di euro.

La sorpresa però arriverà dopo. Tra-
scorso tale periodo il Comune di Mila-
no affiderà l’incarico ad MM SpA. La 
toppa è peggio del buco.

Dopo i disastri dell’ultima nevicata 
con centinaia di alberi caduti per l’ec-
cessiva neve posata sui rami dovuta 
al mancato sfoltimento degli arbusti, il 
Comune vuole correre ai ripari affidan-
do la gestione del Verde alla Società 
MM, cioè ad una sua municipalizzata 
che non si è mai occupata nè del Ver-
de, nè tantomeno dei parchi.

Questo significa che dovranno es-
sere acquistati macchinari e assunte 
centinaia di persone per affidare la ge-
stione a una Società senza esperienza 
e competenza.

Tra l’altro MM SpA è la stessa So-
cietà che oggi si trova a gestire il patri-
monio di Edilizia Residenziale Pubbli-
ca (E.R.P) del Comune di Milano.

Antonio Salinari 
Assessore Municipio 7

ragazzi “caratteriali”. Oggi diremmo 
per ragazzi con qualche disagio: ca-
ratteriale, psicologico, famigliare, di 
sostentamento. 

Al suo interno convivevano classi 
elementari e medie, insieme a un con-
vitto che aiutava a consolidare i rap-
porti tra i ragazzi (la massima struttu-
ra poteva ospitare fino a 312 alunni). 
Qualcuno ha spesso pensato che fos-
se una sorta di riformatorio o collegio 
con preclusioni particolari, ma così 
non era, tanto che non vi erano osta-
coli o chiusure particolari a trattenere 
gli alunni. Tradotto: chi voleva poteva 
anche “scappare” e questa possibilità 
faceva parte del metodo educativo del 
convitto. 

A seguito dell’estinzione delle co-
siddette IPAB (Istituti Pubblici di As-
sistenza e Beneficenza), la struttura 
venne trasferita al Comune di Milano 
dal Decreto del Presidente della Re-
gione nel gennaio del 1984 e fu utiliz-
zata come scuola professionale fino al 
giugno del 1997.

Dopo questa data, quindi, la strut-
tura rimase vuota e senza protezione 
tanto che per due anni (2007 - 2009) 
fu soggetta a una occupazione “pe-
sante” da parte di rom, sbandati sen-
za fissa dimora e quant’altri avessero 
bisogno di un rifugio o di un luogo in 
cui poter portare avanti i propri traffici. 
Ovviamente illeciti. 

Dopo tale situazione venne ripreso 
il progetto del 2007, che vedeva coin-
volto il Politecnico (insieme a realtà 
del privato sociale che, in una prima 
battuta avevano vinto un bando per 
la riqualificazione ma si erano trova-
te in difficoltà per reggere la gestione 
finanziaria del progetto) per la riqua-
lificazione della struttura ad uso di 

Abbiamo parlato molte volte dell’e-
dificio che ospitava l’Istituto Mar-
chiondi in via Noale: enorme, scurito 
da tempo, con i vetri sfondati, i serra-
menti divelti e un aspetto miseramen-
te lugubre. 

Una storia antica, quella di que-
sto edificio, derivante dall’esperienza 
educativa dell’Opera Pia Istituti Riuniti 
Marchiondi-Spagliardi, che in origine 
aveva sede in via Quadronno L’edifi-
cio fu distrutto dai bombardamenti 
del 1943. Si occupava dei ragazzi co-
siddetti “difficili” dalla metà dell’Otto-
cento. 

Ne abbiamo parlato sempre con la 
speranza di poterne, un giorno, mo-
dificare la sorte, riportandolo a nuova 
vita, dandogli una funzione che po-
tesse rendere onore allo spazio che 
occupa con la relativa fruizione della 
vasta area verde che vi è all’interno. 
Stiamo parlando di circa 11.000 me-
tri quadrati di superficie edificati e di 
10.000 metri quadrati di verde. Numeri 
importanti, numeri che rendono l’idea 
della vastità della struttura (5 piani 
fuori terra più uno di interrato) e dell’a-
rea che lo circonda. 

Davanti, ad ingentilire questa pre-
senza “oscura”, l’ingresso del CDD 
del Comune (Centro Diurno Disabili): 
1.300 metri quadrati che rappresen-
tano un fiore all’occhiello per Baggio 
rispetto all’attenzione alla disabilità 
e, tocco poetico, una piccola statua 
del famoso pittore Giovanni Seganti-
ni, ospite in età adolescenziale della 
struttura di via Quadronno [NdR  co-
pia del busto di bronzo realizzato nel 
1896 di Paolo Troubetzkoy]. 

Il Marchiondi, che i più anziani di 
Baggio ricordano come una “creatura” 
che ci mise un po’ di tempo a venire 
alla luce (1953-1957), è una sorta di 
incompiuta. Se si guarda infatti il pla-
stico presente nel CDD si comprende 
che il progetto era stato immaginato 
molto più vasto di quello che è stato 
realizzato che, comunque, è sempre 
“tanta roba”.

 Ed il suo ideatore, l’Architetto Vitto-
riano Viganò, è riconosciuto come un 
grande e innovativo progettista. Pro-
prio il Marchiondi, con i suoi cementi 
armati a vista, rappresenta uno dei 
manufatti maggiormente riconoscibili 
del suo lavoro. Per decenni la struttu-
ra è stata utilizzata come scuola per 

studentato universitario e per servizi 
socio educativi. 

E’ da tenere presente che il pas-
saggio della struttura dalla Regione 
al Comune avvenne con l’impegno 
a mantenere la struttura alle funzioni 
educative. Tutte le proposte inserite 
nel progetto condividevano questo 
aspetto. La copertura finanziaria al 
progetto era garantita sia da due De-
creti Legge del 22 Maggio del 2007 
(Governo Prodi) che regolamentavano 
la concessione dei finanziamenti alle 
Università. Al Politecnico, infatti, era-
no destinati 12.000.000 di euro men-
tre Fondazione Cariplo era disponibile 
a contribuire con 3.000.000 di euro 
(oltre a 350.000 euro spesi per il pro-
getto di riqualificazione). 

Ulteriori 3.000.000 di euro sareb-
bero stati il contributo dei consorzi di 
cooperazione sociale impegnati per la 
loro parte di attività. Come in molti sa-
pranno, purtroppo, il Politecnico fece 
marcia indietro rispetto al suo proget-
to a causa del prevedibile incremento 
dei costi per la riqualificazione della 
struttura proprio a causa dei danni 
apportati dall’occupazione (quantifi-
cati in circa 5 milioni di euro). 

La decisione di rinunciare al proget-
to di studentato venne presa dal Poli-
tecnico nel 2012 e si portò con sé, in 
maniera ovviamente negativa, anche 
gli altri soggetti coinvolti e quindi tutto 
si bloccò. Da quel dì, quindi, l’area è 
in sicurezza, con verifiche costanti da 
parte della Polizia Locale per control-
lare che non si verifichino occupazioni.

Continueremo a raccontare la storia 
del Marchiondi nel mensile di aprile.

Rosario Pantaleo
Consigliere Comunale                         

L’Istituto
Marchiondi
Spagliardi
in via Noale 1
a Baggio

Un’area verde lungo via delle 
Forze Armate durante l’estate
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La cascina Guascona di Muggiano:
dall’antica “Casa da Nobile” alla cascina rurale

L’ingresso della
storica cascina
Guascona di
Muggiano con
lo stemma
della famiglia
Caravaggio

6 marzo 2021

La cascina Guascona, meglio co-
nosciuta con il nome dialettale di “Vi-
scona”, si trova oltre Muggiano nelle 
campagne verso Trezzano sul Naviglio 
in un estremo lembo di territorio mila-
nese, tuttora isolata in quella parte di 
campagna sopravvissuta alla cemen-
tificazione. Presenta un aspetto quasi 
da “ricetto” difensivo con più corti. Il 
cortile principale è costituito da una 
grande aia circondata dalle stalle e 
abitazioni per i lavoranti mentre la pa-
lazzina padronale si affaccia sul lato 
nord in una seconda corte più antica 
di forma quadrata.

Il nome trae origine dai primi pro-
prietari i “De Guasconibus“ così come 
testimoniato da documenti d’archivio. 
Il più antico pervenutoci è una perga-
mena datata 1472, nella quale si legge 
che “il sacerdote Antonio Casati, cano-
nico della chiesa di S. Maria Fulcorina, 
conferma di aver ricevuto da Giovanni 
Antonio de Guasconibus di Giulio (ca-
pocaccia di Filippo Maria Visconti) abi-
tante a porta Vercellina, parrocchia di 
San Pietro in Vigna, l’importo dell’affit-
to per immobili del beneficio canonica-
le, giacente in Muziano della Plebe di 
Cesano”. Altro suggestivo documen-

to è un atto di vendita conservato a 
Monte Oliveto, casa generale dei frati 
Olivetani, datato 2 luglio 1481, con il 
quale i monaci Olivetani del monaste-
ro di Santa Maria in Baggio, vendono 
“a Messer Giuliano de Guasconibus, 
figlio di Giovanni, abitante a Muzzano 
della Plebe di Cisano, una pezza di 
bosco di 80 pertiche, 27 tavole e 22 
piedi”. Documenti molto antichi che 
testimoniano la presenza della fami-
glia che probabilmente è stata anche 

la fondatrice di questo insediamento. 
A differenza delle altre cascine della 
zona di Muggiano, in cui difficilmente 
i nobili eleggevano la loro residenza, 
con certezza è possibile affermare 
che la cascina Guascona in passato 
è stata residenza di personaggi bla-
sonati. Il periodo di maggior splendo-
re come residenza nobiliare avvenne 
nella prima metà del XVI secolo con i 
nobili Caravaggio, che da documenti 
inerenti alle visite Pastorali del cardinal 

Borromeo risultavano risiedere in loco. 
Aspetto singolare, in quel tempo in cui 
la nobiltà abitava nei palazzi di città e 
non nel contado. Altra testimonianza è 
data dal catasto Teresiano del ‘700 in 
cui la casa padronale è censita come 
“Casa da Nobile”, diversamente dalle 
altre definite da “massaro” o “pigionan-
te”. La famiglia Caravaggio ha avuto il 
merito della realizzazione del monu-
mentale portone che tuttora imprezio-
sisce una delle entrate della Guascona, 
con due imponenti semicolonne do-
riche che si elevano da un alto basa-
mento, culminanti in un architrave al cui 
centro campeggia, in forme barocche, 
lo stemma della famiglia: “d’argento al 
leone di rosso coronato d’oro, tenen-
te una spada d’argento guarnita d’oro 
colla fascia di nero caricata di cinque 
rose d’argento attraversante sul leo-
ne”. Lo stesso stemma, con le iniziali 
del nome di Camillo Caravaggio, è ri-
proposto sul frontone di un monumen-
tale camino interno in pietra di molera, 
quale muto testimone di uno sfarzoso 
passato, di un tempo in cui il cascinale 
era un piccolo mondo autonomo.

Lungo le rive dell’antico fontanile 
“Bergonzino”, ora chiamato Branzino, 

TAPPEZZIERE
PRODUZIONE ARTIGIANALE SALOTTI E DIVANI

FIOCCHI MAURIZIO

Via Antonio Mosca, 185/B
20152 Milano

Tel. 02.47994323
fiocchi.tappezziere@gmail.com

Part. Iva 04665840155

Orario di
apertura:
dal lunedì
al sabato

8.00-12.00
15.00-19.30

CLASSICO INTEGRALE CEREALI
SENZA

GLUTINE

ABBIGLIAMENTO
ACCESSORI - BORSE

BIGIOTTERIA - CARTOLERIA
INTIMO DONNA-UOMO-BAMBINI

ilpiccoloborgodikatia
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Aree giochi
per bambini

che scorre intorno alla Guascona, sor-
gevano ben due Mulini (“Mulino di so-
pra” e “Mulino di sotto”) di pertinenza 
della cascina, utilizzati curiosamente 
non per la macinatura delle granaglie 
ma per produrre olio dalla macinatura 
delle noci, impiego che la dice lun-
ga sull’antico aspetto boschivo della 
zona. Le necessità spirituali erano 
soddisfatte tramite un oratorio dedi-
cato a san Rocco con un cappellano 
“mercenario”, dipendente da Cesano. 
Purtroppo sia i mulini che l’oratorio 
sono scomparsi, mentre si è salvato e 
fa tutt’oggi bella mostra di sé l’antico 
forno a legna. Facile immaginare quale 
aria di festa spirasse nei giorni in cui 
veniva acceso per la cottura del pane.

Dopo la famiglia Caravaggio risul-
tano numerosi passaggi di proprietà, 
alternatasi fra enti religiosi e nobil-
tà milanese (le famiglie Della Porta e 
Monti in particolare), sino al primo do-
poguerra, quando la famiglia Aliprandi, 
ultimi unici proprietari, frazionando, 
vendono case, terreni e rustici ai loro 
affittuari. Fu così che i Bernasconi, i 
Reina, i Ciprandi, i Cozzi, i Rotondi, gli 
Introini ed i Perego, che da generazioni 
abitavano la cascina, diventarono pro-
prietari a tutti gli effetti e mantennero 
fino ai giorni nostri l’attività agricola 
permettendo la salvaguardia dell’inte-
ro cascinale. Le motivazioni sono facil-
mente intuibili: gli agricoltori, che per 
generazioni hanno dissodato le terre 
intorno, hanno amato e amano le loro 
case, hanno acquistato i loro beni con 

il duro lavoro dei campi senza specu-
lazioni edilizie.

Negli anni trenta alla Guascona abi-
tavano più di duecento persone, oggi 
una sessantina. Attualmente i terreni 
intorno mantengono, nonostante le 
difficoltà dei tempi, la funzione agri-
cola anche se non sono più presenti 
allevamenti. In molti è ancora vivo il 
ricordo delle stalle piene di animali e di 
quando, in una nebbiosa giornata del 
novembre del 1992, Gemma, splen-
dida vacca frisona dei fratelli Perego, 
con fumante copioso vapore dalle na-
rici, si apprestava a salire la rampa del 
camion che l’avrebbe portata lontana. 
Dopo ininterrotti secoli fra quelle mura 
è riecheggiato l’ultimo muggito.

Questa la testimonianza di uno dei 
piu esperti conoscitori della storia di 
Milano, ed in particolar modo di Mug-
giano, Assiano e zone limitrofe:  Ama-
dio Fioravante Facchini, per gli amici 
Teo. Teo è anche uno dei 53 residenti 
della Guascona. Intorno agli anni ’30 
si è arrivati a contare piu di 200 abi-
tanti: in alloggi di 60 metri quadrati 
vivevano famiglie composte da 8-11 
componenti. Era una piccola cittadina, 
dedita all’agricoltura e all’allevamento 
del bestiame. Nell’aia della cascina 
vi era una porcilaia, un pollaio, fienili, 
scuderie, dove ogni famiglie svolgeva 
la propria attività.

Ogni famiglia era proprietaria di 
mucche e tutte le sere veniva raccolto 

A pranzo
con menù fisso

da lunedì a giovedì

11,00 E
venerdì e sabato

13,00 E

il latte in bidoni di ferro e poi di allu-
minio, depositati e raccolti l’indoma-
ni mattina per essere trasportati alla 
Centrale del latte. Si conduceva vita 
prevalentemente rurale, si viveva nelle 
stalle con le mucche, nei freddi inver-
ni, per risparmiare legna da riscalda-
mento, fino agli anni ’40 del secolo 
passato. All’esterno della cascina, ma 
sempre nel cortile, è ubicato un antico 
forno, sempre esistito ma ristrutturato 
negli anni, qui si faceva il pane e tutti 
i prodotti da forno dell’epoca. Ulte-
riori notizie parlano della Guascona 
come comune autonomo con Assiano 
dal 1700 fino all’unità d’Italia, per poi 
passare sotto il comune di Muggiano. 
Dopo il 1871 passerà sotto Baggio e 
dal 1928 diverrà parte del comune di 
Milano.

Alcune di queste importantissime e 
curiose informazioni le ho ottenute in-
tervistando un mio caro amico, Roma-
no Cendali, anche lui “vecchio” abitan-
te della Guascona ed erede di antiche 
famiglie autoctone, come i Bernasconi 
o i De Giorgi, qui presenti fin dal 1700. 
Romano è stato il gestore, insieme alle 
sue tre sorelle e al padre, di un locale, 
il bar Arizona, il primo bar della zona, 
aperto fino all’una di notte, dove si po-
teva passare ore liete tra amici beven-
do un bianchino e giocando a scopa; 
il bar ha definitivamente chiuso i bat-
tenti nel 1976. Lasciando la Guascona 
tornando verso casa, ho incontrato un 
altro mio amico, genero del Romano, 
Claudio Crivelli, anche lui profondo 

conoscitore del territorio, e accennan-
dogli il mio interesse per la storia della 
Guascona, mi ha detto che, negli anni 
’70 e ’80 del secolo scorso, la festa di 
quartiere di Muggiano che si teneva a 
settembre, era niente in confronto alla 
stessa che si teneva alla Guascona. 
Insomma, abbiamo scoperto che la 
storia di questa cascina della Milano 
più profonda ha un certo peso e atti-
ra ancora molto interesse da parte dei 
cultori della storia dei borghi.

Ultima chicca: i residenti della Gua-
scona sono molto gelosi della loro 
identità e se pensate sia facile trovare 
un alloggio in vendita in quella oasi di 
pace... rassegnatevi.

Giuseppe Ciappina (quattropi)

La cascina Guascona
raffigurata nel settecentesco

Catasto Teresiano



Abbiamo intervistato i titolari di 
due attività commerciali di Figino 
che ci hanno raccontato come 
stanno affrontando la pandemia: 
una gelateria che vanta solide ra-
dici nel passato e un’attività com-
merciale giovane, che sta risco-
prendo gusti e sapori antichi e a 
km zero.

Mariaclara Prada è la titolare del 
bar gelateria Mabe’s Caffè in via 
Lucio Cornelio Silla 141. 

L’azienda a gestione famigliare, 
aperta 7 anni fa, è condotta dal-
le sorelle Mariaclara e Elisabetta 
Prada insieme al padre, Roberto, 
che si occupa della preparazione 
del gelato.

L’attività era stata avviata nel 
1948 dal nonno Adamo come lat-
teria-gelateria ed è uno dei negozi 
storici di Figino.

Il loro motto è “la casa non è 
dove vivi, ma dove ti trovi bene”: 
è per questo che insieme ai loro 
clienti si sentono come una gran-
de famiglia.

Nel corso della pandemia, che 
ormai dura da quasi un anno, 
come avete riorganizzato la vostra 
attività?

«Quest’anno di pandemia ab-
biamo dovuto rivoluzionare tutto 
il locale in ottemperanza alle mi-
sure di sicurezza imposte, come  
distanziare di un metro i tavoli, 
mettere il plexiglass sul bancone, 
appendere in giro cartelli con in-
dicazioni riguardo all’uso obbliga-
torio della mascherina. Il tutto per 
essere protetti noi e soprattutto 
per garantire la sicurezza alla no-
stra clientela».

Avete notato un cambiamento 
dei consumi da parte della vostra 
clientela? Se sì, quale?

«I consumi si sono ridotti dra-
sticamente. Specialmente all’ora 
del pranzo e all’ora dell’aperitivo. 
La domanda c’è solo nell’ora della 
colazione e per i caffè nel corso 
della giornata».

Se poteste lanciare un appello 
alle Istituzioni, che cosa chiede-
reste?
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«Alle Istituzioni chiediamo di 
essere informati per tempo delle 
limitazioni e regole imposte per 
un’organizzazione efficace. Inol-
tre, chiediamo un aiuto nelle spe-
se fisse che un locale deve affron-
tare ogni mese».

Gli orari di apertura sono stati 
limitati in conformità con le dispo-
sizioni in vigore per l’emergenza 
covid: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 7 alle 18 e sabato e domenica 
dalle ore 8 alle 18.

Abbiamo rivolto le stesse do-
mande anche a Manuel Daniele, 
titolare di Sesto Gusto in via Fra-
telli Zanzottera 12.

Il negozio Sesto Gusto è nato 
nel 2019 con l’obiettivo di valoriz-
zare e far conoscere i sapori ge-
nuini della produzione a km Zero.  
Propone una vasta gamma di pro-
dotti freschi, tra i quali mozzarelle, 
salumi, yogurt o prodotti partico-
lari come la burrata allo zola.

Nel corso della pandemia, che 
ormai dura da quasi un anno, 
come avete riorganizzato la vostra 
attività?

«Vista la crescente necessità di 
uscire sempre meno da casa, ci 
siamo organizzati per effettuare 
le consegne a domicilio. Abbiamo 
riprogrammato gli orari di apertu-
ra in modo tale da dare il tempo a 
tutti per fare la spesa in sicurez-
za, riducendo ad esempio i nostri 
giorni di chiusura: dal lunedì al sa-
bato, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30».

Avete notato un cambiamento 
dei consumi da parte della vostra 
clientela? Se sì, quale?

«Sì, la gente ha riscoperto il 
gusto di cucinare e il valore del 
prodotto a km Zero, che è esat-
tamente il prodotto alimentare 
che proponiamo noi. Per cercare 
di accontentate la nostra clien-
tela, abbiamo, inoltre aggiunto in 
negozio dei prodotti che in quel 
momento erano difficilmente re-
peribili, come ad esempio il lievito 
e il gel igienizzante».

Ersinija Galin

8 marzo 2021

Vita al tempo del Coronavirus
Il Mabe’s Caffè e Sesto Gusto a Figino

Ripuliamo i fontanili di Muggiano
Una iniziativa di Podismo Muggiano

L’azienda Pagliarini fornisce un’ampia gamma di 
prodotti su misura, curandone l’installazione.

Vendita e montag-
gio di tende da sole, 
alla veneziana, sia 
da esterni che da 
interni, tende a rul-
lo, pensiline, pergo-
lati.

Zanzariere
avvolgibili e plissè.

Inoltre tapparelle 
di ogni tipo, moto-
rizzazioni, cancelli 
estendibili, grate di 
sicurezza, persiane 
blindate e porte da 
interni.

Mabe’s Caffè, bar e gelateria
di Figino

Sesto Gusto, negozio e azienda
agricola di Figino

Mattinata incredibile a Muggiano. Una 50ina di persone si è ritrovata 
per ripulire uno dei nostri fontanili. Verranno altre mattinate

ecologiche. Vorrei ringraziare chi ha aiutato noi del Podismo
Muggiano a realizzare questo piccolo miracolo: i partecipanti tutti, 
il Municipio 7 nelle persone di Antonio Salinari e Marco Bestetti, la 

Geos, Alessandro Cozzolino, Rita Della Toffola, il Comitato di
quartiere Muggiano, Family Project, il Podismo Muggiano. Grazie!

Giuseppe Ciappina



Vediamoci Solidali: sconti in base all’ISEE
Una filosofia di vita e un’attività professionale

Il progetto Vediamoci Solidali nasce 
nel 2017 a Figino, all’interno di un’ini-
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AGEVOLAZIONI CUMULATIVE A BONUS STATALI

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani
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concreto non è mai arrivato, se non il 
gesto di reindirizzare lì dei clienti. “No-
nostante questo noi non demordiamo 
e continuiamo coi nostri progetti per-
ché ci rendiamo conto di essere un 
vero sostegno per la comunità” con-
clude Michele, “Ci autofinanziamo 
senza chiedere niente a nessuno: ci 
piace essere originali!”.

Dal 2019 Vediamoci Solidali si trova 
a Corsico, in via Vittorio Emanuele II 
16. È una bella realtà, che vale la pena 
conoscere!

Beatrice Paola Fraschini

NOTIZIE DAL MUNICIPIO 7

marzo 2021 9

Michele De Bortoli
ideatore di “Vediamoci Solidali”
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LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

Parole e punti: lavoriamo a maglia per un grande progetto
L’iniziativa è stata prorogata al 2 ottobre 

Siamo un gruppo di donne che da 
circa tre anni si ritrova un pomerig-
gio alla settimana per ricreare una 
meravigliosa abitudine che avevano 
le donne di un tempo: lavorare in-
sieme a maglia, semplicemente. Da 
questo incontro è nata una associa-
zione di promozione sociale, Parole 
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e Punti, che realizza il progetto “Le 
coperte dell’abbraccio”, producen-
do coperte a maglia e a uncinetto, 
che poi noi stesse vendiamo attra-
verso donazioni durante iniziative di  
quartiere come la Sagra di Baggio: il 
ricavato va a beneficio di associazio-
ni che sostengono e tutelano donne 
vittime di violenza e in difficoltà.

Anche il luogo in cui ci incontriamo 
è magico, perché accoglie dentro la 
sua  corte e dentro il suo edificio di 
antica cascina secentesca, il no-
stro passato e il nostro vivacissimo 
presente. Si tratta di Mare Culturale 
Urbano, antica cascina Le Torrette, 
che si trova all’inizio di via Novara, 
alle spalle del deposito dell’ATM.

Ed ecco il grande progetto che 
oggi stiamo portando avanti e  pro-
poniamo a chiunque voglia parte-
cipare o semplicemente darci una 
mano ad affrontare questa sfida 
grandiosa! Con il patrocinio del 
Comune di Milano, insieme ad al-
tri gruppi di maglia, tra cui Mondo 
Donna di Quarto Cagnino, coprire-
mo il selciato di  piazza Palazzo Re-
ale di Milano con le coperte fatte da 
noi a maglia e a uncinetto! L’evento, 
promosso per sensibilizzare contro 

la violenza sulle donne, avrebbe do-
vuto svolgersi il 6 marzo ma, a cau-
sa dell’emergenza sanitaria, è stato 
spostato al 2 ottobre. L’iniziativa ha 
nome Viva Vittoria Milano e potrà 
essere seguita sia su Facebook che 
su Instagram; le coperte saranno 
vendute e il ricavato andrà devolu-
to interamente all’Associazione SVS 
Donna Aiuta Donna  Onlus Milano e 
Telefono Donna Milano, entrambe 
impegnate nel contrastare la vio-
lenza sulle donne. Aggiungo che ci 
è stato concesso l’uso di uno spa-
zio ampio e molto accogliente in via 
Amatore Sciesa 20 a Milano, dove 
potremo cucire insieme i quadrati 
per farne coperte, e quindi tenerle in 
deposito fino alla data della manife-
stazione per poi trasportarle agevol-
mente sulla piazza dell’evento. 

Sarà un lavoro immenso  e per 
questo rinnoviamo l’invito a tutte 
le amiche/i per aiutarci a portare a 
termine il progetto, o regalandoci 
lana che magari non si usa più, o 
producendo direttamente uno o più 
quadrati a maglia e a uncinetto del-
le dimensioni di cm. 50x50, perché 
i quadrati arrivati sono circa 9.000, 
ma non bastano mai! Pensate, ser-
viranno circa 16.000 quadrati per 

I quadrati a maglia e uncinetto 
destinati a “rivestire”

la piazza di Palazzo Reale

confezionare circa 5.000 coperte! 

Un grazie di cuore al mensile “Il 
diciotto”, il giornale del nostro Mu-
nicipio, che ci ha dato lo spazio per 
divulgare la nostra iniziativa  e alle 
lettrici che hanno accolto con gran-
de entusiasmo l’invito a produrre 
quadrati per essere partecipi con un 
proprio manufatto a questo incredi-
bile progetto! 

Sarà una sfida esaltante e un la-
voro molto impegnativo, ma con   
l’aiuto di tutti ce la faremo!

Grazie a tutti!

Info Silvana 3488836298 
Facebook - Instagram: Parole e 

Punti - Viva Vittoria Milano
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Monsignor Pierangelo Sequeri, 
musicologo, musicista e docente, 
ha fondato con Licia Sbattella l’or-
chestra Esagramma, un ensemble 
composto da musicisti professioni-
sti e da persone con caratteristiche 
come la sindrome dello spettro auti-
stico, la psicosi o il ritardo cognitivo.

Lo abbiamo intervistato per far-
ci raccontare l’avventura di questa 
stupefacente orchestra, nata nella 
seconda metà degli anni ’90 come 
evoluzione di un’esperienza par-
rocchiale iniziata dieci anni prima al 
quartiere Olmi, e arrivata a fare con-
certi sulla RAI, in mondovisione.

«L’esperienza di Esagramma, detta 
in breve, nasce dall’ipotesi di creare 
una efficace sinergia fra tre fattori di 
energia positiva: l’interesse della po-
tenza sintattica, non solo emozionale, 
della musica, che sviluppa capacità 
molto articolate di relazioni logiche e 
personali, senza passare attraverso 
la competenza semantica (verbale, 
cognitiva, discorsiva); il valore aggiun-
to di un gruppo di lavoro che motiva 
forme di intesa anche molto raffinate 
e modulate, con la gratificazione di un 
risultato sperimentabile e godibile; il 
prestigio di un’attività non puramente 
infantile, confermato dalla partecipa-
zione “alla pari” di professionisti che 
la praticano anche in contesti sociali 
di alto profilo.

Una strada mai esplorata, prima.
Quando abbiamo cominciato, nes-

suna di queste tre caratteristiche era 
valorizzata nell’ambito delle limitazioni 
di tipo mentale-psichico di una certa 
importanza, con l’obiettivo di accre-
scere la coscienza di sé, l’autoconte-
nimento espressivo e la competenza 
relazionale in situazioni di speciale dif-
ficoltà a livello di parola e di compor-
tamento. Dopo un iniziale scetticismo, 
la sensibilità per lo “strumento orche-
strale” nell’ambito della riabilitazione 
ha preso piede. Oggi il nostro master 
di formazione,  riconosciuto dal MIUR, 
è un punto di riferimento anche per i 
percorsi universitari di specializzazio-
ne e di tirocinio».

Tornando alla disabilità: cosa “av-
verte”, da un punto di vista emotivo, 

Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org - associazionegabbiano@tiscali.it

L’orchestra Esagramma: la musica come strumento di inclusione

quando incontra una persona che ha 
un limite psichico evidente?

«La mia emozione fondamenta-
le rimane quella che ho avuto cin-
quant’anni fa, dopo il primo contatto 
ravvicinato con l’handicap psichico: 
mi sento molto intenerito e molto in 
debito. Sono molto intenerito perché 
mi immedesimo nella fatica di un es-
sere umano che deve farsi strada den-
tro un “guscio” che limita molto la di-
sponibilità delle risorse che altri hanno 
a portata di mano. E sono molto in 
debito, perché sento che c’è qualcosa 
di speciale da restituire alla promessa 
che noi facciamo a un essere umano 
tutte le volte che lo ospitiamo nella 
comunità umana. Ognuno deve in-
ventarsi qualcosa – e la società tutta, 
naturalmente – per onorare il debito di 
questa promessa, che qui chiede una 
disponibilità speciale a metterci del 
proprio. Esagramma vuol dire que-
sto: chi parte svantaggiato, nei nostri 
confronti, ha diritto a un rigo in più (il 
pentagramma ha cinque righe - ndr). 
L’umanità che abita è la nostra. E la 
merita quanto noi. Perciò dobbiamo 
metterci del nostro: e le parti migliori, 
non quello che ci avanza. Noi ci met-
tiamo la gioia di partecipare al nostro 
stesso “lavoro” e l’accesso alla musi-
ca “alta” dei musicisti».

Qual è l’approccio più “rispettoso” 
di fronte a una persona con handicap?

«Veniamo al mondo nella totale di-
pendenza dall’amore e dalla compli-
cità che altri investono nella nostra 
riuscita. Non un grammo di meno 
di quello che deve essere offerto a 

chiunque, se siamo umani. Cresciamo 
di quello che gli altri ci fanno trovare 
e continuano a creare per consentir-
ci una vita nostra. Come possiamo 
tirarci indietro, solo perché appare 
una vulnerabilità speciale, una fragilità 
prolungata? Chi si tira indietro, si tira 
indietro dall’umano: che egli stesso ha 
ricevuto e che egli stesso è. E’ come 
si dichiarasse che è pronto a fare lo 
stesso per chiunque di noi: l’umano 
evapora, sparisce, si corrompe per 
tutti. E non c’è giustificazione. Punto».

Cosa dice la religione cristiana a 
proposito della disabilità? 

«La religione cristiana, quando ri-
mane disponibile a misurarsi con il 
vangelo e non con i luoghi comuni, sa 
che l’immagine di Dio che le è stata 
consegnata è quella che viene tra-
scritta nelle parole e nei gesti di Gesù. 
La rivelazione di questo Dio è sigillata 
dal comportamento che Gesù ha nei 
confronti dei poveri, degli abbandona-
ti, dei feriti, dei posseduti, degli scar-
tati. Il vangelo incomincia da lì. E se 
non incomincia da lì è finito anche per 
tutti gli altri. I “miracoli” di Gesù non 
sono dimostrazioni di forza, premi per 
i più vicini, propaganda per il consen-
so. Sono gesti di liberazione dal male, 
esteriore, interiore, individuale, collet-
tivo. Chi fa questo, “dimostra” Dio an-
che per tutti gli altri. Se uno lo fa per 
fare propaganda alla propria parte ha 
abbandonato Dio, anche se fa predi-
che, miracoli e dice “Signore, Signo-
re”. La differenza cristiana è questa».

Nonostante l’attacco del virus, vi-

viamo immersi nel culto dell’indivi-
dualismo, del corpo levigato, della 
soddisfazione immediata dei bisogni. 
Quanto incide questa cultura nella 
considerazione della disabilità?

«L’indifferenza nei confronti della 
disabilità è già di per sé una radia-
zione della storia umana, contro la 
quale non finiremo mai di lottare. La 
novità epocale, che si fa strada nella 
civiltà del benessere, è semmai la sua 
strisciante legittimazione. L’eugene-
tica sacrificale della disabilità, che è 
sembrata per lungo tempo il marchio 
dell’orrore totalitario, rischia di diven-
tare una razionalizzazione democra-
tica del benessere. Il culto dell’indivi-
duo autosufficiente, della prestazione 
ottimale, dell’immagine ideale, prepa-
ra la strada in modo apparentemente 
meno trucido ma sostanzialmente più 
insidioso. La pandemia potrebbe far 
scoprire alle giovani generazioni che 
ciò a cui sono momentaneamente 
costretti a rinunciare, e cioè la vitali-
tà dell’apprendimento, la libertà della 
compagnia, il sentirsi accolti e ricono-
sciuti, l’eccitazione dei progetti comu-
ni e condivisi, vale di gran lunga di più 
di un fisico performante e alla moda. 
Però noi adulti dobbiamo intensificare 
il nostro messaggio, a loro favore: tol-
leranza zero per body-shaming, bulli-
smo precoce,  irrisione della fragilità. 
L’umano è indiviso: se lo colpisci dove 
è apparentemente più debole, il danno 
ritornerà presto su di te e su tutti».

Giacomo Marinini
e Giampiero Remondini
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corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati. Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA
Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

INTERPELLATECI

La luna.

Il sole.

La Madonna.

Il maestro Davide Cabassi
organizzerà concerti

per pianoforte
il 27 novembre

il 4•11•18 dicembre
in Biblioteca a Baggio
via Pistoia ore 20.45

Ingresso libero
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Pierangelo Sequeri, fondatore
dell’orchestra Esagramma 

L’orchestra
Esagramma
in concerto
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“La nostra è una realtà che, se non 
ci sei dentro, fai fatica a capire”. Que-
sto mese vi mostriamo un altro pez-
zetto di noi tramite due donne forti, 
determinate, che non si sono fatte 
fermare da niente e da nessuno, fino 
a diventare le persone che sono oggi 
e un punto di riferimento per la Croce 
Verde Baggio. Ma sono speciali anche 
perché non sono delle Volontarie ma 
due dei nostri Soccorritori dipendenti: 
Denise e Simona.

“Quando io e Simona abbiamo ini-
ziato a lavorare come Soccorritrici a 
Milano eravamo solo tre donne ad es-
sere autista e Capo servizio: abbiamo 
aperto la strada alle altre”, ci racconta 
Denise. Oltre ai soliti pregiudizi su noi 
donne relativi alla credenza di una ri-
cerca del lavoro legata alla program-
mazione di una gravidanza o che sia-
mo meno capaci alla guida (Denise e 
Simona sono due degli autisti più bravi 
che abbiamo), si sono trovate ad af-
frontare altre difficoltà nel loro percor-
so da Soccorritori dipendenti; difficol-
tà legate prevalentemente alla poca 
consapevolezza delle persone su que-
sto mestiere. “Capita di andare a casa 
di persone poco raccomandabili, che 
ti insultano e che si rivolgono in modo 
molto sgarbato nonostante tu sia lì per 
aiutarli: cose che ci penserebbero su 
due volte prima di permettersi di dirle 
ad un uomo. Oppure di andare in casa 
di famiglie culturalmente distanti, che 
concepiscono il soccorso da parte di 
una donna solo per le loro donne e 
che pretendono quindi di essere aiu-
tati solo da uomini”.

Ma le situazioni peggiori s’incontra-
no quando l’ansia dei parenti prende 
il sopravvento: “Dopo 12 anni ho im-
parato a farmelo scivolare, soprattutto 
quando il parente di un paziente arriva 
ad insultarti perché convinto che non 
stai facendo abbastanza, quando in 
realtà tu stai facendo tutto quello che 
puoi”.

Psicologicamente le parole pesa-
no come macigni, difficoltà che si 
aggiungono a quelle riscontrate ogni 
giorno sui servizi ma “ti rimbocchi le 
maniche e le affronti”.

Entrambe trovano parte della loro 
forza nei colleghi: “è importante lavo-
rare con persone di fiducia, rende la 
giornata piacevole, nonostante tutto, 

Volontari
cercansi

La Croce Verde Baggio ha bi-
sogno di TE!

A inizio marzo 2020 abbiamo 
attivato il servizio del Pronto 
Spesa per aiutare le persone an-
ziane in difficoltà e gli individui in 
quarantena. 

La pandemia non è ancora fini-
ta e il servizio sta proseguendo; il 
Covid è ancora una realtà e molti 
hanno bisogno del nostro aiuto 
con la consegna delle spese a 
domicilio: per poterlo garantire 
abbiamo bisogno di tutte le for-
ze disponibili. Abbiamo bisogno 
di TE!

Ricerchiamo volontari che due 
volte a settimana dedichino una 
mezza giornata alla Croce Verde 
Baggio e all’aiuto del prossimo.

Se hai del tempo da dedicare 
al prossimo e vuoi entrare a far 
parte della nostra grande fami-
glia, scrivici! Diventerai subito 
operativo!

Contatto:
eventi@croceverdebaggio.it

Grazie per il tuo sostegno,
Commissione Eventi
Croce Verde Baggio

Croce Verde Baggio
Denise e Simona: due punti di riferimento

e smorza la tensione. Quest’anno poi 
è stato un anno pesante per tutti, sia 
per i volontari che per noi dipendenti, 
e affrontare una cosa del genere con 
un equipaggio che ti sostiene, non 
soltanto a livello fisico, sicuramente è 
più facile. A fine servizio il momento 
di sfogo c’è ma puoi farlo solo se al 
fianco hai una persona di cui ti fidi, al-
trimenti il tuo sfogo viene interpretato 
come la classica crisi isterica da don-
na che non sa affrontare le situazioni”. 
Forse un uomo in questi casi reagisce 
diversamente perché la donna è più 
empatica; o forse abbiamo solo modi 
diversi di metabolizzare quello che ci è 
appena successo, nel limite del possi-
bile. “Ci sono servizi che ti fanno arri-
vare a casa la sera distrutta e che non 
dimenticherai mai” aggiunge Denise.

“A tutt’oggi, a volte, mi chiedo come 
faccio ad affrontare alcune situazioni”, 
racconta Simona, “perché il fatto di 
farlo come lavoro non significa che non 
ci metti il cuore, che riesci a rimanere 
distaccata. La differenza spesso la fa 
la tua situazione emotiva in quel deter-
minato momento, magari sei un po’ più 
provata del solito e non riesci a mante-
nere quel minimo di distacco che serve 
a non portarti il lavoro a casa... cosa 
che invece spesso accade”.

Fortunatamente tra colleghi colla-
borazione e spirito di squadra vinco-
no su ogni altra cosa. Per colleghi si 
intende tutto il mondo dei Soccorritori 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI

12 marzo 2021

dipendenti, non solo della Croce Ver-
de Baggio. Le nostre ragazze ci rac-
contano che tra di loro c’è molto sup-
porto, si conoscono da anni e sanno 
bene come lavorano, soprattutto per-
ché in situazioni particolari capita di 
lavorare assieme a un equipaggio di 
un’altra associazione.

Ma non esiste solo il lavoro, e quan-
do hai dei bambini a casa talvolta il 
carico si fa ancora più gravoso, come 
ci racconta Simona. “Nel diventare 
mamma fai fatica a conciliare il lavo-
ro con la vita privata, perché cerchi di 
fare dei turni che ti permettano di sta-
re un po’ di più con i bambini, riducen-
do così le ore con la baby sitter; ma 
quando sei a lavoro dalla mattina pre-
sto alla sera sai quando inizi ma non 
quando finisci, e per l’ennesima volta 
rischi di arrivare a casa e non vedere 
i tuoi figli perché stanno dormendo, e 
stavano dormendo quand’eri uscita di 
casa la mattina”.

La passione per il proprio lavoro è 
data anche dalla ricerca, dalla voglia 
di approfondire la propria conoscenza 
di quello che ci si trova ad affrontare: 
“Ho investito molto, non solo nella 
qualità della mia vita e della mia fami-
glia ma anche in competenze, com-
prando libri e ricevendone in regalo 
da medici e infermieri che, vedendo 
la mia passione, sentivano di dovermi 
omaggiare con qualcosa che potesse 
essermi più che utile. Credo che una 
persona che scelga di intraprendere 

e-mail: elvezio1964@gmail.com

COMPRO
VECCHIE BICI

DA CORSA
RITIRO

DI PERSONA

Cell. 338 1493287

questa strada non debba fermarsi alla 
formazione di base che ti insegnano. 
È vero che non hai sbocchi professio-
nali, non hai modo di avanzare pro-
fessionalmente, però già il fatto di farti 
un’idea precisa di quello che può ave-
re il paziente e prevedere le eventuali 
conseguenze, il possibile evolversi, 
spesso fa la differenza”.

Ma allora, perché tutto questo? 
Perché è ossigeno per l’anima! Per-
ché dà molto più di quello che toglie. 
Perché... se non ci sei dentro è difficile 
da far capire!

Beatrice Paola Fraschini
Michela Nordio

Commissione Eventi

Denise e Simona (da sinistra)
“A Milano eravamo solo tre donne ad essere autista

e Capo servizio... abbiamo aperto la strada alle altre”.
La foto risale a prima dell’emergenza sanitaria
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Un patronato per tutti

PER I SERVIZI SOCIALI DEI LAVORATORI

www.patronatosias.it

A disposizione per:

• verificare i tuoi contributi (pubblici e privati)
• calcolare la decorrenza e l’importo mensile della pensione
• svolgere le pratiche in convenzione internazionale
• fornire informazioni su previdenza ed assistenza
• ottenere un equo risarcimento in occasione di infortunio
   sul lavoro
• inoltrare la domanda di invalidità civile e accompagnamento
• il riconoscimento dei diritti legati all’handicap
• tutti gli aspetti medico-legali
• richiedere l’indennità di disoccupazione NASPI-ASDI
• la ricerca attiva di un lavoro
• chiedere/rinnovare il tuo permesso di soggiorno

Servizio Italiano Assistenza Sociale 
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Il presidente del Consiglio Mario 
Draghi, nel discorso al Senato del 
17 febbraio, ha affermato, riferendo-
si all’Italia, che “siamo una grande 
potenza economica e culturale”. Ne 
parliamo con Alice Arienta, consi-
gliera comunale dal 2016, eletta nel-
la lista del Partito Democratico per 
Beppe Sala Sindaco, e attualmen-
te Presidente della Commissione 
Innovazione, Trasparenza e Agen-
da digitale, e Vicepresidente della 
Commissione Sport, Benessere e 
Turismo.

La nostra intervista verterà pro-
prio su turismo e cultura, argomen-
ti di cui Alice Arienta si occupa sia 
sotto il profilo istituzionale, sia in 
ambito professionale, come guida 
turistica abilitata, e che quindi co-
nosce da entrambi i punti di vista.

Comincio col chiederle una rifles-
sione sul Governo Draghi… e nello 
specifico sul nuovo dicastero del Turi-
smo: che risvolti potrebbe avere sulla 
profonda crisi che sta attraversando 
l’intero comparto turistico in Italia? 

«Per prima cosa  penso che ci siano 
due buone notizie: la prima è che al  
nuovo ministero è stato assegnato un 
portafoglio, scorporato dal ministero 
per i Beni e le Attività culturali.

 Turismo e cultura sono sempre an-
dati a braccetto ma hanno esigenze e 

bisogni differenti. 
Da un lato la cultura ha da sempre 

come obiettivo la conservazione del 
nostro patrimonio culturale, la gestio-
ne di un sito museale ad esempio, 
dall’altro lato la fruizione della cultura 
per i cittadini.

 Il settore turistico è formato da 
tantissimi altri comparti: in primis i 
trasporti, il settore ristorazione, l’ac-
coglienza (alberghi, case vacanze, 
agriturismi), il settore sportivo (ma-
estri di sci, sub, guide alpine, guide 
naturalistiche) e non da ultimi  quelli 
delle agenzie di viaggio che fanno in-
coming e degli operatori turistici come 
accompagnatori e guide turistiche. Le 
esigenze sono differenziate, occorre 
avere una linea ben definita e mettere 
in atto azioni strategiche e mirate  per 
sostenere il comparto, altrimenti una 
volta che l’epidemia rallenterà e ci sarà 
la possibilità riprendere a viaggiare, ci 
ritroveremo con un settore devastato, 
sia dal lato delle infrastrutture sia dal 
lato professionale e lavorativo».

A Milano recentemente si è riunita la 
Commissione Turismo, di cui lei è Vi-
cepresidente, in videoconferenza con 
alcuni dei direttori dei principali mu-
sei civici milanesi, Domenico Piraina, 
Claudio Salsi, Anna Maria Montaldo, 
per citarne alcuni… Quali sono le cri-
ticità che sono emerse durante la di-
scussione? 

«La principale novità riguarda l’a-
pertura dei musei civici che sono sta-
ti riaperti gradualmente a partire da 
metà febbraio: seguono un’apertura 
settimanale da martedì a venerdì dalle 
10.00 alle 17.00.

 L’obiettivo è di chiedere al governo 
e al comitato tecnico scientifico di stu-
diare le condizioni per riaprirli anche 
nei fine settimana, per due ragioni: 
permettere di creare aree di parteci-
pazione culturale, ovviante nel rispetto 
delle regole del covid, a chi in settima-
na lavora, e potenzialmente avere una 
valvola di sfogo nei musei che potreb-
be creare meno assembramenti in altri 
luoghi.

 L’assessore Del Corno, assieme 
ad altri assessori di città italiane, si è 

mosso in questa direzione scrivendo 
una lettera al ministero. I direttori dei 
musei civici sostengono la fattibilità 
dell’apertura nei fine settimana perché 
lo hanno già sperimentato quando era-
vamo in fascia arancione a settembre 
e ottobre: attraverso le prenotazioni e i 
contingentamenti si evitano le possibi-
lità di assembramenti. 

Inoltre la possibilità di prenotare visi-
te guidate con una guida è sicuramen-
te un’ulteriore modalità per visitare in 
sicurezza un sito culturale o una mo-
stra». 

Milano è una città d’arte atipica… ha 
riscoperto progressivamente questa 
vocazione culturale nel corso degli ul-
timi trenta anni ma l’ha concretizzata 
a pieno solo con l’expo 2015. L’emer-
genza sanitaria l’ha particolarmente 
colpita perché non solo ha interrotto i 
flussi legati al turismo culturale ma ha 
anche tagliato l’indotto derivato da Fie-
re e Congressi… attualmente sospesi. 
Quali sono le iniziative che sono state 
realizzate per rilanciare il Turismo a Mi-
lano? 

«La battuta di arresto che abbiamo 
vissuto quest’anno è particolarmente 
forte perché stavamo andando molto 
bene. A ottobre 2019 i flussi turistici ri-
spetto agli anni precedenti erano in co-
stante  crescita (+ 10%) e con lo scop-
piare della pandemia siamo passati in 
poco meno di un anno ad una brusca 
frenata, che ha portato ad esempio 
nel settore  alberghiero, molto legato 
anche ai flussi internazionali, a un calo 
del 90%.

Ovviamente il settore turistico è in 
crisi in tutto il mondo e la vera sfida 
sarà come ripartire  e tornare ad esse-
re una meta di destinazione richiesta.

Purtroppo a livello internazionale la 
Lombardia e Milano hanno sofferto, e 
soffrirà di più l’immagine che è stata 
mandata di città ferita dall’epidemia.

Il turismo è molto legato alla compo-
nente psicologica e quindi alla fiducia. 
Milano sarà nei prossimi anni una città 
dove sarà bello ritornare anche perché 
sarà una città sicura e accogliente. 
Penso che il tipo di turismo su cui però 
bisogna puntare non è solo quello dei 
grossi numeri perché cambierà il modo 
di viaggiare: non ci sarà un solo mo-
dello one size all ma diversi approcci. 
La nostra media dimensione rispetto 
ad altre città internazionali può esse-
re una leva su cui costruire un turismo 

Turismo e cultura: prospettive per il futuro
Ce ne parla Alice Arienta, Vicepresidente della Commissione Turismo 
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO
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anche sostenibile ed equo che valo-
rizzi i luoghi meno visitati, non solo il 
Duomo e il castello sforzesco, e che 
promuova le aree metropolitane pe-
riferiche con le sue ricchezze e tesori 
da scoprire». 

Cinema e teatri sono chiusi ormai 
da ottobre… e il settore sta attraver-
sando una crisi profonda. Ci sono 
delle concrete possibilità che possa-
no riaprire a breve?

«Ritengo la riapertura di cinema e 
teatri una battaglia sacrosanta.

 I cinema e i teatri sono chiusi ormai 
da un anno ad eccezione di una breve 
parentesi tra maggio e ottobre.

Però io sono dell’idea che nelle 
condizioni di estrema precarietà e 
di emergenza sanitaria  non si deve 
chiedere di riaprire e basta; quello 
che si chiede è una programmazione 
di riaperture su tutto il territorio nazio-
nale con regole precise (prova della 
temperatura e contingentamento).

È dimostrato che cinema e teatri 
sono luoghi più sicuri che altri.

Inoltre hanno una funzione sociale 
fondamentale  di cura e racconto del-
la vita sociale.

 Al pubblico sono mancati gli attori 
e i musicisti e al teatro è mancato il 
pubblico: è ora di riaprire nel rispetto 
di tutte le norme».

Concludiamo la nostra chiacchie-
rata con un appuntamento che po-
trebbe rivelarsi fondamentale proprio 
per rilanciare il turismo a Milano: Mu-
seo City che si svolgerà all’inizio di 
marzo. Ce ne vuole parlare?

«Certo... a marzo ogni anno c’è il 
consueto appuntamento di Museo 
City; tornerà proprio la prima setti-
mana di marzo, dal 2 al 7 marzo con 
oltre 90 musei protagonisti di incontri, 
mostre ed eventi, sia in presenza che 
digitali, tutti accomunati dal tema “I 
Musei curano la città”.

Vi invito a visitare il sito Museo City 
per guardare il programma: ci saran-
no diverse attività sia dal vivo che sul 
digitale. Questo appuntamento è im-
portante perché permette di segnare 
una sorta di riapertura in sicurezza di 
tutta l’offerta culturale della città, e 
speriamo si possano presto visitare 
i luoghi della cultura anche nei fine 
settimana». 

Marco Peruffo
 

Alice Arienta
consigliera comunale



I cigni reali Dicio e Titina
nelle acque della Cava Cabassi

Immaginate 19 maestosi cigni reali 
in volo dalla lontana Cecoslovacchia 
posarsi nel mezzo della cava Cabas-
si. Era l’11 dicembre 1980 e quei cigni 
scelsero proprio le acque delle nostre 
cave per trascorrere l’inverno. L’even-
to rappresentò un fatto straordinario, 
dopo tanta incuria la vita stava final-
mente popolando quei laghetti artifi-
ciali. 

Di quello stormo rimasero in otto a 
volare sopra l’Aurora, la Cabassi, la 
Casati e la Cerutti minacciati dal tiro 
dei bracconieri che ferirono la loro 
guida.

Furono le associazioni di pescato-
ri a vegliare sulla loro incolumità. Ri-
presero poi il loro viaggio, ma intanto 
quei cigni erano diventati un simbolo, 
tanto da meritarsi una delle più belle 
copertine del nostro mensile. Così, 
quattro anni più tardi, i fondi del gior-
nale furono spesi per acquistare due 
cigni dallo zoo di Milano, liberati nella 
Cava Cabassi. Il maschio venne chia-
mato Dicio e la femmina Titina. Su Il 
diciotto dell’estate 1984, Roberto Ro-
gnoni scriveva che quei cigni sono il 

monumento vivente di quel ricordo e il 
desiderio insistente che il progetto del 
Parco delle Cave diventi presto una 
realtà. Eccovi, dunque, la foto di Dicio 
e Titina, due cigni reali che hanno por-
tato nelle loro ali i sogni di un territorio. 

Già nel novembre di quell’anno 
Dicio ingerì grovigli di fili, piombini e 
altro materiale abbandonato, il pron-
to soccorso immediato della LIPU 
gli salvò la vita ma intanto lui e Titi-
na furono trasferiti temporaneamente 
all’Aurora. Il 24 settembre dell’anno 
successivo Dicio venne recuperato 
ancora una volta in fin di vita a causa 
di un’infezione interna ma questa volta 
i soccorsi furono vani. 

Titina, rimasta sola, smise di man-
giare e nascosta in un anfratto della 
Cabassi si è lasciata morire entro la 
fine del 1985. Ma il sogno di quelle 
Cave era troppo grande per finire con 
loro.

Giorgio Uberti
con la collaborazione storica di 

Roberto Rognoni e
di Gianni Bianchi.

Maggio 1984: Scuola Media 
Statale “V. Catullo”  di via
Milesi 4. Grazie alla
disponibilità del Preside
Orlando, i ragazzi della 3° I, nel 
corso di uno studio dedicato 
al territorio con il professore di 
educazione tecnica
Palmizi, realizzarono questo 
disegno che fu riportato su 
una cartolina pensata per la 
Regione Lombardia. In questo 
disegno c’è tutta l’amarezza 
di chi viveva in quegli anni la 
triste realtà del tanto
desiderato “Parco delle Cave”.
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La cartolina 
numero 30

in omaggio questo 
mese agli abbonati 
del nostro mensile

Foto del Fondo
fotografico

dell’archivio del
diciotto  



ERB      RISTERIA
De Rerum NATURA
energia e benessere al naturale

dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 (chiuso lunedì mattina)
Via Forze Armate, 397 e 401 – 20152 Milano tel. 02.49502195 – cell. 345.7459772

FACCIAMO CONSEGNE A DOMICILIO TRAMITE CORRIERE ESPRESSO

Consulenze e seminari con professionisti specializzati
in diverse discipline dedicate al benessere psicofisico fisico... tutto al naturale

Negozio 397:

Oggettistica: tisane,
candele, incensi con resine

atossiche, cristalli terapeutici,
lampade di sale, diffusori per

l’ambiente, libri di settore
e altro ancora!

Prodotti
di alimentazione

biologica
e macrobiotica.

Thè e Tisane
da tutto il mondo. 

Prodotti curativi
e di cosmetica

delle migliori
marche

eco-certificate.

CORSI 
Ginnastica Correttiva Posturale - Pilates, Postural Pilates e Piloga - Yoga Hata e Nidra

Canto e vocalità - Meditazioni introspettive - Campane Tibetane

Negozio 401:

“Corsi on line fino a quando potremo rivederci in presenza”
Vieni a trovarci... ti aspettiamo!!!

Rossella e tutto lo Staff

Carnevale 1934
Tre giovanissimi baggesi in maschera

Dopo il mesto Carnevale di 
quest’anno per il persistere della 
Pandemia da Covid, presentiamo 
una foto d’antan che ci riporta agli 
anni antecedenti all’ultima guerra 
mondiale, quando alcuni bambini 
in speciali circostanze, come la 
Prima Comunione, “vestivano alla 
marinara”.

Nella foto che qui proponiamo, 
invece, vediamo come si vestiro-
no tre bambini baggesi in occa-
sione del Carnevale del 1934. 

Siamo davanti al portoncino del-
la casa al n° 12 di via Rismondo, 
angolo via Camozzi.  Nello stabile 
vi erano una Salumeria, una Car-
toleria (poi Latteria-Gelateria) e la 
famosa Trattoria detta dei “Tri Ba-
sei”, oltre ad alcune abitazioni al 
piano superiore. Nel dopoguerra 
la casa fu abbattuta per far posto 
all’attuale Supermercato.

Al centro della foto posa Liliana 
Terraneo (1927), figlia della sciura 
Pina cartulera la quale, poi, trasferì 
la propria attività in via Rismondo 
1, con affaccio del negozio sulla 
via delle Forze Armate.

Accanto a Liliana posano i cu-
gini Bozzi: Gianni (1928) e Franco 
(1929). Dei tre è ancora in vita solo 

il pinèlla a sinistra, mentre Gianni 
se n’è “andato” alcuni mesi fa e Li-
liana qualche anno prima.

Entrambe le mamme dei due ra-
gazzini svolgevano in casa propria 
l’attività di “sarta”, quindi furono 
loro a creare quei fantasiosi abiti 
carnevaleschi. 

A quei tempi non si erano anco-
ra sviluppate le industrie di confe-
zionamento di abiti, quindi molte 
erano le donne e gli uomini che si 
dedicavano a tale attività in pro-
prio. 

Dalla consultazione dei Registri 
con gli atti matrimoniali, che ai 
tempi avvenivano rigorosamente 
in Chiesa, si riscontra che nell’Ot-
tocento la professione più dichia-
rata dalle future spose era “cuci-
trice”, anziché sarta.

Sino agli anni Cinquanta del 
secolo scorso, era consuetudine 
scegliere e acquistare le stoffe per 
poi portarle al proprio sarto pre-
ferito. Ricordo un certo Dorino a 
metà di via Scanini e un De Carli 
che abitava nella corte del Murùn-
asc. 

Molti baggesi sia donne che 
uomini, per l’acquisto dei tessuti, 

oltre che presso il negozio dei Fra-
telli Balestri, subentrati a un certo 
Turati, si recavano in centro città.

Andavano anche in viale Bligny, 
utilizzando il tram 34 e 29/30, 
presso un grande negozio di cui 
era contitolare il baggese Ambro-
gio Galli il quale, oltre a praticare 

RICORDI DI GIOVENTU’
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uno sconto, rimborsava anche il 
costo dei biglietti del tram!  

Franco Bozzi

NdR: Ricordiamo che Ambrogio 
Galli poteva annoverare fra i suoi 

antenati baggesi la mamma di 
Achille Ratti, divenuto Papa Pio XI.

Raffigurati nella
foto del 1934
Franco Bozzi,
Liliana Terraneo
e Gianni Bozzi
in abiti
carnevaleschi



L’ex casermetta DICAT:
avviata una petizione per valorizzarla

Pseudoanglicismi
Svelato il mistero dello “smoking”

È sempre per me motivo di gran-
de gioia guardare le fotografie dei 
miei nonni, giovani trentenni negli 
anni Sessanta del secolo scorso, 
che camminavano per le vie del 
centro di Milano indossando abiti 
che oggi riesco a intravedere solo 
nelle migliori boutique della città. 
Non possiamo negarlo, una volta 
si avevano più occasioni per ve-
stirsi eleganti.

Lascerò quindi i miei guanti di 
seta e il mio cappello a bombet-
ta nell’armadio e vi parlerò del-
la giacca formale maschile per 
eccellenza: lo smoking. Dello 
smoking (pronuncia /smòking/) 
mi ha sempre incuriosito il nome. 
Il mistero poi si infittisce, quando 
si scopre che in Inghilterra, per un 
breve periodo, questo abito è sta-
to chiamato smoking jacket (giac-
ca da fumo), poi però venne quasi 
subito convertito in dinner jacket 
(dinner = cena, quindi abito per le 
cene di gala) giacca da sera.

Ancora più curioso sarà appren-
dere che in inglese americano lo 
chiamano tuxedo o tux, oppure 
dinner coat a New York. Solamen-
te i popoli latini, ma anche i tede-
schi, lo chiamiamo smoking. 

Ma perché si chiama così? Non 
appena ho iniziato a imparare i 
verbi inglesi mi sono chiesta: “in 
che modo il verbo smoking (fuma-
re) è collegato all’abito da cerimo-
nia?”.

Per rispondere a questa doman-
da dobbiamo andare indietro nel 
tempo. Al termine della guerra di 
Crimea (1856), si diffuse una nuo-
va ed esotica pratica maschile: 
quella di fumare del tabacco, ac-
compagnato da una bevanda al-
colica, dopo i pasti. 

Nasce quasi subito la necessi-
tà di indossare una giacca sopra 
all’abito da sera, così da preser-
vare gli uomini, e i loro abiti, dal 
“fastidioso” odore di tabacco pre-
sente nelle stanze da fumo. Era 
una questione di rispetto per gli 
altri, di educazione. 

Sebbene fino al 1880 solamente 
il frac regnava come abito forma-
le per eccellenza, si narra che nel 
1865 il principe di Galles, futuro 
re Edoardo VII (in amicizia Bertie), 
commissionò alla casa di sartoria 
Henry Poole & Co., una short (cor-
ta) smoking jacket, da indossare 
nella propria residenza di cam-
pagna, nella contea di Norfolk, 
presso la Sandringham House. E 
così, nacque “la giacca per fuma-
re”, voluta dal figlio della Regina 
Vittoria. 

Tuttavia, per completezza e 
coerenza, è giusto riconoscere 
al principe di Galles il merito di 
aver creato la prima versione della 
giacca da fumo, ma occorre rico-
noscere pieno merito agli ameri-
cani di averla diffusa. Infatti, nel 
1886, Grisword Lorillard, quarto 
figlio dell’uomo del tabacco Pierre 
Lorillard IV, si presentò al Tuxedo 
Club indossando lo smoking.

Il Tuxedo Club era un ambiente 
esclusivo del new Jersey. Il gesto 
del giovane Lorrilard venne accet-
tato e apprezzato così tanto da 
creare una vera e propria etichet-
ta, la quale ancora oggi prevedere 
un completo da sera d’obbligo, so-
prattutto quando nell’invito viene 
menzionato di indossare la black 
tie (cravatta nera). Inutile men-
zionare come le regole di stile si 
siano poi uniformate dappertutto, 
creando così una pratica univoca 
ovunque ma con nomi diversi. 

Ora siamo in possesso di tut-
te le informazioni necessarie per 
affrontare eventi di gala con stile. 
Possiamo aprire le ante dei nostri 
armadi e accarezzare il soffice 
tessuto di panno di lana o di seta 
dello smoking, e trovare occasioni 
per indossarlo.

Che la ricerca del bello e la vo-
glia di eleganza sia sempre con 
noi. Ed anche questo mistero è 
stato svelato!

Alla prossima.

Letizia Polidori Rossi 
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Campagna abbonamenti 2014/2015
Costo invariato da 15 anni

€ 15,50
Con il rinnovo dell’abbonamento o con una
vostra nuova adesione ci permettete di valoriz-
zare la zona in cui viviamo con iniziative con-
crete. Siamo presenti da 35 anni e desideriamo
continuare.
Oltre alla spedizione a domicilio del mensile,
ogni copia sarà arricchita dalle cartoline rela-
tive alla serie Milanin Milanon. La raccolta è
giunta alla 94° fotografia. Un modo semplice
per documentare le trasformazioni urbanisti-
che e sociali della nostra città.
Come tradizione saremo presenti alla Sagra
con lo stand in via delle Forze Armate angolo
piazza Sant’Apollinare, dove saremo lieti di
incontrare i nostri lettori con l’opportunità di
rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento.
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In via Sella Nuova 11 si trova una 
struttura militare di epoca fascista 
denominata “ex Casermetta DI-
CAT”, la cui costruzione è colloca-
bile, in base alle testimonianze e ai 
documenti storici a disposizione, 
tra il 1935 e il 1943.

La DICAT (acronimo di “DIfe-
sa ContrAerea Territoriale”) era, 
nell’organizzazione militare fasci-
sta, la Milizia incaricata della di-
fesa aerea contro gli attacchi ne-
mici. È dunque facile immaginare 
che la Casermetta custodisse al 
proprio interno la strumentazione 
utilizzata prima e durante la Se-
conda Guerra Mondiale per l’inter-
cettazione e il controllo del traffico 
aereo.

Pur avendo mantenuto la desti-
nazione d’uso militare, l’edificio ha 
ormai da tempo perso la propria 
funzione ed è oggi una proprietà 
inutilizzata del Demanio di Stato.

Con la collaborazione di Gior-
gio Uberti e Lorenzo Zacchetti, lo 
scorso 6 gennaio abbiamo diffuso 

La casermetta DICAT in via Sella Nuova 11

un questionario per raccogliere le 
opinioni e le proposte dei cittadini 
per il recupero e rilancio della Ca-
sermetta, al quale hanno risposto 
157 persone. La maggioranza dei 
compilatori ha espresso l’aspet-
tativa che il tema della riqualifi-
cazione della struttura e della sua 
apertura alla fruizione pubblica, 
destinandone gli spazi per finalità 
socioculturali, sia preso in carico 
dalle Istituzioni competenti.

Valutati positivamente gli esiti 
del questionario, abbiamo ritenu-
to di lanciare una petizione online 
diretta al Demanio per chiedere la 
messa in disponibilità del Comune 
di Milano della Casermetta, che 
consenta di avviare un percorso 
finalizzato al recupero, rifunziona-
lizzazione e restituzione alla citta-
dinanza di questa testimonianza 
storica del nostro territorio.

La petizione è disponibile su 
Change.org al seguente link: 
http://chng.it/xJGQ2LqS

Manuel Sciurba

Quello che leggi su                  lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797 troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze



A latere di via Forze Armate, non 
visibile dalla stradona, interna a un 
piccolo quartiere di case INA anni 
Cinquanta (tra viale Olivieri e via 
Fratelli Zoia), la chiesa Madonna dei 
Poveri, progettata ed edificata tra il 
1952 e il 1956, è catalogata quale 
esempio architettonico di “Brutali-
smo”.

Forse l’etichetta “arte”, in que-
sto caso, è un po’ discutibile: non 
siamo davanti a un quadro, ma a 
un edificio di culto, committente la 
Curia milanese, nell’ambito di un 
progetto d’allora “Nuove chiese di 
periferia”, in seguito abbandonato 
anche per motivi economici.

“Brutalismo” non è – come forse, 
i miei cari venticinque lettori, tratti in 
inganno dal termine, avranno pen-
sato – una categoria di costruzioni 
all’insegna della violenza contem-
poranea.

Anche se “brutale” è un aggettivo 
usato spesso per qualificare forme 
di violenza esecrabile (come un’ag-
gressione), esercitate contro degli 
inermi.

Rimanda invece al francese 
“béton brut”, due parole che rive-
lano il vero nucleo costitutivo di 
questa forma d’arte, tanto ama-
ta da Le Corbusier, caratterizzata 
dall’utilizzo di cemento (“béton”, 
in francese), “brut” (cioè “grezzo”, 
non lavorato, “a vista”), privo cioè di 
ricoperture o altre lavorazioni.

In questo caso abbiamo a che 
fare con un edificio di culto, che 
negli anni Cinquanta avrebbe po-
tuto accogliere le famiglie cristiane 
di un proletariato urbano periferico, 
in pieno sviluppo (Boom), con tanto 
di scuola materna privata: un luogo 
dove praticare e diffondere la Fede 
e la cultura Cattolica.

Del progetto furono incaricati due 
architetti allora piuttosto noti: un 
“duo” di grido, come Cochi e Re-
nato, Ric e Gian, Gigi e Andrea… E 
oggi Ale e Franz: Figini e Pollini!

Per la precisione Luigi Figini e 
Gino Pollini…

Non si tratta certo di una delle 
loro creazioni architettoniche più 
indimenticabili: travi e pilastri in 
cemento armato, qualche inserto 
di cotto sulla facciata, coperture 
in rame con lucernai, pianta tradi-
zionale. Ma all’epoca era un’opera 
“d’avanguardia” assai originale.

“Ci sono troppi gradini!” lamen-
ta il parroco, Don Mario Mele, che, 
insiste a sottolinearlo, non fa parte 

La chiesa Madonna dei Poveri a Baggio: un esempio di Brutalismo
Don Mario ci racconta la sua attività in parrocchia

della Curia Milanese e non dipende 
dall’Arcivescovo Delpini.

«Io e i miei due vice, padre Allen 
e padre Norman, insieme alle suore 
che sono con noi, Angelica e Ago-
stina, apparteniamo a un Istituto 
religioso fondato ad Asti nel 1800, 
che ha sedi in tutto il Mondo: quel-
lo degli Oblati di San Giuseppe. Il 
nostro superiore attuale è polacco 
e risiede in Vaticano. Sono arrivato 
qui nel 2019, e non sono riuscito 
ancora ad ‘ambientarmi’ del tutto. 
Anche perché l’anno scorso, in au-
tunno, mi sono ammalato di Covid, 
molto seriamente, e sono stato ri-
coverato in ospedale. Ci ho messo 
un po’ a venirne fuori…». 

Don Mario mi racconta tutto nel 
piccolo studio, nella casa parroc-
chiale di fianco alla chiesa.

Ha molti parrocchiani?
«Mi sono stati affidati, sulla carta, 

circa 9000 fedeli. Qui c’era persi-
no una scuola materna, ma è stata 
chiusa l’anno scorso, perché non ce 
la facevamo a gestirla.

I miei due vice filippini si danno 
molto da fare, insieme a Suor Cristi-
na, di origine indiana, che fa parte 
delle Suore francescane di San-
ta Elisabetta; insieme a loro, Suor 
Angelica e suor Agostina sono di 
supporto all’insegnamento religio-
so presso l’Istituto paritario Madre 
Bucchi, cercando di aiutare i cresi-
mandi a recuperare il tempo perso 
a causa del Covid».

“Mi sembra che siate comunque 
molto efficienti…”, dico a Don Ma-
rio.

Capitato qui senza preavviso, per 
vedere la chiesa e per intervistarlo, 
mi ha colpito sinceramente la pre-
senza numerosa di bambini: sull’al-
tare una catechista spiegava loro il 
significato della Santa Messa; sot-
to, nella cripta, suor Cristina, genti-
lissima, impegnata con altri bambi-
ni, si è interrotta per indicarmi dove 

avrei potuto trovate Padre Mele.
Intanto, nei banchi in fondo alla 

chiesa, padre Allen parlava con al-
cuni genitori dei loro figli e dell’ap-
proccio con le catechiste.

“Ci dovete essere anche voi a 
casa, a sostenerli… Non potete 
pensare che si occupino di tutto le 
catechiste…”.

Insomma: l’impressione è stata di 
un presidio spirituale ben organiz-
zato, in presenza e non “da remo-
to”, che manca in tante altre chiese 
milanesi anche più famose, ormai 
diventate, più che luoghi di culto, 
illustri monumenti dal passato glo-
rioso…

Don Mario, scuote la testa: “Non 
possiamo fare di più…”.

Quante persone frequentano abi-
tualmente la parrocchia?

«200 o 300 circa, dipende…
E poi c’è anche la presenza as-

sidua della comunità filippina, che 
segue le messe festive.

Non solo coppie giovani, ma an-
che bambini: arrivano qui anche da 
altri quartieri della città, per seguire 
la messa tenuta dai miei vice, nella 
loro lingua nativa».

Scatto una doverosa foto di rito, 
un po’ frettolosa, dati i tempi di Co-
vid: li saluto e mi salutano tutti con 
affetto, sorridendo, contenti dell’in-

teresse giornalistico che gli ho ri-
servato.

Mi avvio a casa, per raccogliere 
le idee.

Una mia cara collega, saputo del-
la visita alla Madonna dei Poveri, mi 
ha subito rammentato che a Milano 
esiste un’altra chiesa “firmata” Figi-
ni e Pollini, assai più interessante.

Anche perché rivestita dei tipici 
mattoncini rossi lombardi in cotto e 
non di solo cemento.

E’ la chiesa dei Santi Giovanni 
Battista e Paolo, in via Privata Ca-
tone.

Sono subito andato a vederla… 
E’ nel quartiere Bovisa: meno 

spazi verdi, niente Parco delle 
Cave, traffico frenetico sul ponte 
della Ghisolfa. Però questo edificio, 
rispetto all’altro, è assai più “mos-
so” e “articolato”. Indimenticabili 
l’ambone e lo spazio del Battistero, 
a lato della navata, con la luce dai 
lucernari che ne fa un luogo parti-
colare di raccoglimento.

A questo punto sospendo quindi 
il giudizio e invito direttamente i let-
tori a fare una visita anche a que-
sta chiesa, scrivendo poi al Diciotto 
quale preferiscano tra le due “bru-
taliste”.

Ah! Dimenticavo...
Se cercate nei meandri digitali 

infiniti di Wikipedia il termine “Bru-
talismo”, scoprirete che, tra i più 
apprezzati edifici “instagrammati” 
nel Mondo della categoria, il primo 
posto è assegnato a un edificio che 
i milanesi conoscono perfettamen-
te: la Torre Velasca.

Costruito tra il 1956 e il 1958 dallo 
studio BBPR, il famoso grattacielo è 
alto 106 metri e conta ben 26 piani. 
Secondo alcuni si tratta di uno dei 
palazzi più brutti della città, anche 
se ormai è parte integrante dello 
skyline milanese nel centro storico.

Che ne pensate? Ai posteri l’ar-
dua sentenza!

Stefano Valera

L’altare con la catechista
e i bambini

Don Mario Mele, il parrocco
di Madonna dei Poveri

La chiesa
Madonna dei 
Poveri a Baggio

UNA FINESTRA SULL’ARTE
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Passeggiando per le strade del Municipio 7
alla scoperta delle sculture di Carlo Ramous

Il Meneghino, si sa, oltre ad avere il 
coeur in man è particolarmente svelto 
quando cammina, tanto che, quando 
è intralciato nella sua dinamica falca-
ta, di sicuro si lascia scappare qual-
che epiteto di insofferenza.

Ma seppur persona frettolosa, il 
Meneghino del Municipio 7, a vol-
te scopre qualcosa che lo obbliga a 
soffermarsi e osservare. Nelle nostre 
strade, infatti, esistono varie opere 
d’arte moderna, che, incontrate quasi 
all’improvviso, incuriosiscono al pun-
to da farci sostare qualche minuto in 
contemplazione.

Uno degli artefici di tali meraviglie è 
lo scultore Carlo Ramous, artista po-
liedrico, nato a Milano nel 1926, qui 
morto nel 2003, il cui nome, dal 2 no-
vembre 2006, è scolpito tra i beneme-
riti cittadini sui marmi del famedio nel 
Cimitero Monumentale di Milano.

Ramous, nel corso della sua for-
mazione artistica, frequenta il Liceo 
Artistico presso l’Accademia di Belle 
Arti di Bologna, poi continua gli stu-
di all’Accademia di Brera, nienteme-
no che nelle classi di due scultori del 
calibro di Marino Marini e Giacomo 
Manzù. 

Quando ha solo vent’anni, all’Ac-
cademia di Brera, nel 1946 espone la 
propria prima statuetta liberamente 
ispirata all’arte di Boccioni, Fontana e 
Melotti.

Si impone poi sulla scena della scul-

tura astratta italiana. Progetta soprat-
tutto grandi opere geometriche, pla-
smate seguendo un gioco di equilibri 
in grado di superare il peso e la rigidità 
del materiale che predilige, il metallo.

Espone quindi in tutto il mondo nei 
più importanti musei e gallerie, dalla 
Biennale di Venezia alla Triennale di 
Milano e poi a Parigi, Tokio, Roma, 
Londra, Oslo, New York, e altro anco-
ra... 

In anni più recenti presenta la mo-
numentale “Ad Astra” (1992), un com-
plesso di acciaio inossidabile alto 
quasi 12 metri, del peso di 7 tonnellate 
installato nel Chou Park a Chiba City, 
Giappone. Che dire di più?

Mentre si occupa di tante impor-
tanti installazioni internazionali, Carlo 
Ramous si attiva per lasciare lavori an-
che nel nostro Municipio 7, progettan-

do sculture e opere per l’architettura.
Il frettoloso Meneghino, uscendo 

veloce dalla fermata della MM 5 di 
San Siro Ippodromo, e passando lesto 
lungo i giardini pubblici di fianco all’ex 
trotto, è di certo invitato a fermarsi da-
vanti a “Arco”, una grande scultura in 
metallo, creata da Ramous nel 1972.

Se poi prosegue verso Baggio, 
mentre percorre via Mar Nero, deve 
certamente rallentare la falcata da-
vanti la facciata della chiesa di San 
Giovanni Bosco. Questa chiesa dall’a-
spetto poco tradizionale, è stata com-
missionata nel 1965 dall’arcivescovo 
Giovanni Colombo per le necessità 
spirituali del nuovo quartiere residen-
ziale Sellanuova. Progettata dall’archi-
tetto Mario Tedeschi (redattore della 
rivista Domus diretta da Gio Ponti) è 
sormontata da un originale tetto a for-
ma parabolica quasi fosse una tenda 
accogliente in un’oasi del deserto. 

Carlo Ramous ha elaborato, invece, 
l’originale facciata suddivisa in due 
grandi bassorilievi con forme astratte 
in calcestruzzo poste ai lati del portale 
d’ingresso. 

Continuando verso Baggio lungo 
via delle Forze Armate, la scuola me-
dia Iqbal Masih in via Bianca Milesi 
4 conserva, e purtroppo nasconde 
al passante, la scultura “Ballata nel 
Plenilunio” che era stata esposta nel 
parco della Triennale, in un percorso 
allestito a cura degli architetti Luigi 
Caccia Dominioni, Gae Aulenti, Pier 
Fausto Bagatti Valsecchi, Elena Balsa-
ri, Romano Beretta e Antonio Grandi.

 
In ultimo, ricordiamo quello che “Il 

diciotto” ha già pubblicato. Il 9 dicem-
bre 2013, in occasione dei festeggia-
menti per i 50 anni della Biblioteca di 
Baggio, in via Pistoia 10, durante la 
presentazione dell’evento “Linguaggi 
dell’arte” la scultura “Canne d’organo” 
realizzata da Carlo Ramous in sbalzo 
di rame ed esposta nella Sala Studio 
della biblioteca, è stata presentata da 
Andrea Cancellato, direttore generale 
della Triennale di Milano.

Silvia Francescato

Chi fosse interessato può
accedere all’archivio di Carlo Ramous 

in via Tiziano 11, su appuntamento, 
contattando

Gunther Patscheider al 333-8350036
o via e-mail ramous@carloramous.it

UNA FINESTRA SULL’ARTE
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Ferramenta • Casalinghi
Materiale elettrico • Serrature

Duplicazioni chiavi 
Pronto soccorso serrature

Tapparelle • Veneziane • Zanzariere
Riloghe • Tende da sole

Via Forze Armate, 333
Entrata in Via Palmi
20152 Milano
Tel./Fax 02 48 911 059
e-mail: 
michela.cav@alice.it

Arco,
la scultura
realizzata
nel 1972 da
Carlo Ramous,
si trova nei
giardinetti
adiacenti alla
fermata MM5
San Siro
Ippodromo 

Facciata della chiesa di San 
Giovanni Bosco (particolare)

Bozzetto della chiesa di
San Giovanni Bosco

La scultura Canne d’organo
realizzata per la biblioteca di Baggio

La scultura Ballata nel Plenilunio 
presso la scuola Iqbal Masih



La Fisioterapia
al tempo del Coronavirus

Il Centro di Medicina Polispe-
cialistica 33, situato a Milano in 
via Fratelli di Dio 6,  ha adottato 
il protocollo che riguarda la rego-
lamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro.

L’obbiettivo è quello di garantire 
la tutela della salute e la sicurezza 
sia per i pazienti sia per i profes-
sionisti che collaborano presso lo 
studio.

Il protocollo prevede la continua 
sanificazione degli ambienti, gior-
naliera e settimanale, il triage tele-
fonico per selezionare gli accessi, 
la rilevazione della temperatura 
all’ingresso dello studio, l’utilizzo 
di mascherine per pazienti e per-
sonale, il distanziamento, la ridu-
zione degli accessi e uso di tutti 
DPI per il personale.

Lo studio rappresenta una re-
altà piccola ma ben organizzata,  
capace di accogliere e gestire in 
maniera sicura i pazienti che si 
presentano presso la struttura.

Tra i servizi del Centro di Medi-
cina Polispecialistica 33 troviamo 

la fisioterapia, ossia “Il ramo del-
la medicina che cura determina-
te malattie mediante mezzi fisici 
(acqua, elettricità, luce, ecc.), ac-
compagnati da massaggi e ginna-
stica”.

La fisioterapia ha lo scopo di 
ristabilire le funzioni motorie e la 
predisposizione dell’individuo per 
l’attività quotidiana, grazie alla 
promozione della salute, la pre-
venzione, il trattamento e la ria-
bilitazione. Il fisioterapista valuta 
il potenziale di mobilità e fissa, in 
accordo con il paziente, gli obiet-
tivi terapeutici, mettendo a dispo-
sizione le proprie conoscenze e le 
attitudini.

La fisioterapia propone soluzio-
ni di diverso tipo per trattare e/o 
correggere le limitazioni e gli osta-
coli al movimento o alla funzione 
a seguito di una malattia,  di un 
incidente o di  un comportamento 
inadatto.

In questo lavoro, la fisioterapia 
si basa sulla definizione dell’Or-
ganizzazione mondiale della salu-
te (OMS), che definisce la salute 
come “un sentimento globale di 
benessere fisico, psichico e so-

ciale e non solo come l’assenza di 
malattie o infermità”.

I trattamenti fisioterapici effet-
tuati presso il nostro centro Poli-
specialistico sono: terapie fisiche 
ossia tecarterapia, tens, ionofo-
resi, magnetoterapia, ultrasuoni, 
laser e horizontal therapy; tratta-
menti manuali ossia: rieducazione 
motoria, massoterapia decontrat-
turante, linfodrenaggio, massag-
gio venoso profondo, allineamen-
to posturale e ginnastica medica.

Molteplici patologie vengono 
trattate:

• In campo ortopedico: artro-
si,cervicalgia, dorsalgia, lombal-
gia e problematiche legate a di-
sfunzione del movimento a livello 
dei diversi distretti corporei a se-
guito di eventi traumatici (frattu-
re,distorsioni,distrazioni, strappi 
muscolari, tendiniti, capsuliti...).

• In campo neurologico: cervi-
co-brachialgia, lombo-sciatalgia, 
sindrome del tunnel carpale, emi-
paresi, sclerosi multipla, morbo 
di Parkinson e altre patologie che 
colpiscono la capacità di equili-
brio e movimento.

• In campo geriatrico: si tratta di 
valutare, diagnosticare, curare un 
anziano al fine di restituirgli l’au-
tonomia funzionale che aveva, o 
quanto meno di utilizzare al meglio 
la quota di autonomia funzionale 
che gli è rimasta.

• In campo psicosomatico: ven-
gono trattati quei pazienti affetti 
da uno spettro di malattie, sin-
drome organiche e psichiche che 
sintomaticamente si esprimono 
attraverso una forte componente 
somatizzata,  ossia una sintoma-
tologia corporea non obiettivatile 
con valutazioni specialistiche e la 
strumentazione diagnostica con-
venzionale.

Le persone per sottoporsi ai 
trattamenti fisioterapici devono 
essere in possesso di una prescri-
zione medica rilasciata dal medico 
curante o dallo specialista che ha 
valutato il quadro clinico completo 
ed eventuali controindicazioni ad 
alcune terapie.

A cura del Servizio di
FISIOTERAPIA del Centro

di Medicina Polispecialistica 33 
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Cosa ti ha colpito la prima vol-
ta che sei entrata in cascina Sella 
Nuova? Non capita spesso di leg-
gere un’intervista al contrario. So-
litamente l’intervistatore si prende 
del tempo per costruire il contesto, 
introdurre l’argomento e infine pre-
sentare l’ospite. Questa volta sarà 
proprio la risposta a questa doman-
da, posta in chiusura, a spiegare 
tutto il resto. 

Ci sono luoghi del cuore che ti 
chiamano, come un colpo di ful-
mine. Cascina Sella (così la nostra 
ospite chiama affettuosamente que-
sto luogo) non ha vibrato nel mio 
animo come un luogo che chiama 
ma bensì come un luogo che rap-
presenta. Rappresenta quel mondo 
in cui l’Uomo era necessariamente 
in alleanza con la Natura. Oggi ab-
biamo necessità di rileggere ed imi-
tare quella alleanza, supportati an-
che dalla tecnologia, per riscoprire 
il senso e la direzione delle nostre 
esistenze e di quelle che ci segui-
ranno. Le Cascine sono capisal-
di, direi baluardi culturali oltre che 
produttivi. Luoghi che meritano un 
posto in prima fila quando si parla 
di cambiamento culturale e sociale 
ma soprattutto quando si decide sul 
futuro sostenibile. Dobbiamo rico-

noscere a loro dignità e il ruolo che 
hanno avuto nel passato ma tanto 
più quello che devono avere oggi. 
Un attento lavoro di concertazione 
fra territorio e politica stretti da una 
coerenza di base. È vero, Cascina 
Sella Nuova è ridotta a un nuvolo 
di ruderi, ma è ancora in grado di 
evocare il senso più profondo della 
ruralità in una visione di luogo con-
taminante che guarda gli stili di vita 
sostenibili in una visione di stretta 
connessione con la Natura. 

NaturalMente, il cuore della cascina Sella Nuova torna a pulsare 
Intervista di Giorgio Uberti a Silvia Passerini

Ecco, questa è cascina Sella Nuo-
va negli occhi di Silvia Passerini, la 
nostra ospite in redazione. Lei è ar-
chitetto ed è presidente dell’asso-
ciazione Thara Rothas, capofila di 
una cordata di quattro partner con 
il sostegno di trenta altri soggetti. 
Il progetto di cui ci parla si chiama 
NaturalMente Cascina Sella Nuova, 
agroecologia e stili di vita sostenibi-
li, e ha vinto un bando del Comune 
di Milano da circa dieci milioni di 

euro per la riqualificazione, la valo-
rizzazione e la rifunzionalizzazione 
di questa cascina, i cui esiti avranno 
un impatto sul nostro Municipio e 
sulla nostra città. Il bene è comu-
nale, quindi il lavoro che verrà fatto 
sarà solo della città e per la città. 
Noi, e tutti i soggetti coinvolti nella 
cordata, siamo solo uno strumento 
attuativo. 

Il progetto era stato presenta-
to alla cittadinanza sabato 26 set-
tembre 2020 nella corte di cascina 
Linterno in occasione della XIII ras-
segna Cascine Aperte, organizzata 
dall’associazione Cascine Milano. 
Le immagini dei render, mostrare 
in quell’occasione potrebbero an-
cora subire delle modifiche perché 
il confronto con la Soprintendenza, 
che dovrà vagliare tutto, è in corso. 
Scrivi che ci terrei a ringraziare chi ci 
ha ospitato quel giorno – mi chiede 
gentilmente Silvia Passerini. Que-
sto mi colpisce, perché mi fa capi-
re che lo spirito inclusivo di questo 
progetto, animato dalla relazione 
con i soggetti che già si occupano 
del territorio, a vario titolo e ognuno 
secondo la propria specifica com-
petenza ed esperienza. Non possia-
mo considerare questo luogo come 
un’isola, oggi quel che più conta è 

Dids

La soluzione
per le esigenze
di odontoiatri
e odontotecnici

I Laboratori Associati, mediante l’esclusivo ausilio delle migliori tecnologie 
CAD-CAM vi garantiscono la progettazione e la produzione di qualsiasi 
dispositivo medico su misura. Consegna in 3 - 5 giorni lavorativi 

www.laboratoriassociativiaforzearmate.it

IL TUO FORNAIO
DI FIDUCIA

Vieni a provare le nostre specia-
lita: la vera michetta milanese 
soffiata e leggerissima e la fo-
caccia pugliese soffice e gustosa.

Da noi non solo pane, ma anche 
schiacciatine, focacce, pizzette, 
salatini e una ottima  pasticceria.

Tel.  375 6170599
Via delle Forze Armate, 328 - 20152 Milano

COLOMBE
E UOVA

PASQUALI DI
PRODUZIONE

PROPRIA



Chiuso domenica sera 

AGOSTO
APERTO
CHIUSURA
IL 16/17/18

aperto dalle 7.00 alle 20.00 - Chiuso la domenica
Via Forze Armate, 353 - MI - Tel. 02.39.54.56.37

Bar Enoteca - Pizzeria con cucina

è  gradita  la  prenotazione

PAELLA DI PESCE SU PRENOTAZIONE

A pranzo
menù completo

PRIMO + SECONDO CONTORNATO
BEVANDE E CAFFÈ esclusi

da lunedì a sabato 10,00 E

Specialità
Carne - Pesce - Paella di Pesce

Pizzeria con forno a legna
A PRANZO

da lunedì al sabato
menù a 10 euro

bevande e caffè escluse

RISTORANTE CAFÈ GAUGUIN
Viale Leonardo Da Vinci, 43
20090 Trezzano Sul Naviglio (MI)

Tel.: 338 8504589 - 02 83649931
E-mail: metastasio.antonio@gmail.com
www.ristorantegauguintrezzano.com

PAELLA

di pesce su

prenotazione



Quello che leggi su  
lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797
troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze

Per le vie di Baggio: il Progetto Ceramiche
 La ceramica dedicata ad Anselmo da Baggio

BAGGIO SI RACCONTA
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Un trattamento intesivo
per una pelle del Viso Nuova,
Sana, Compatta e Luminosa...

...una Pelle da Fata! 

Pelle
da Fata

Un trattamento intesivo
per una pelle del Viso Nuova,
Sana, Compatta e Luminosa...

...una Pelle da Fata! 

Pelle
da Fata

BEAUTY & COCCOLE

TI PRESENTA IL NUOVO
TRATTAMENTO VISO 

PELLE DI FATA, PER
UNA PELLE LUMINOSA
COMPATTA E FRESCA

COME LA PRIMAVERA

Fu una decisione di grande rile-
vanza anche economica. I templi 
pagani beneficiavano di forti ren-
dite annue, i sacerdoti ricevevano 
congrui stipendi dallo Stato, oltre 
a possedere enormi proprietà ter-
riere, frutto di lasciti o donazioni 
di facoltosi aderenti alle varie cre-
denze pagane.

Il cristianesimo, quale religione 
non più in conflitto con lo Stato dal 
313 d.C., fu in grado di incamerare 
i conseguenti benefici economici, 
favorendo la distruzione dei tem-
pli pagani. Il vescovo di Roma, da 
quel 376, fu riconosciuto con il ti-
tolo onorifico di Pontifex Maximus 
accanto a quello di Vicarius Petri.

Roberto Rognoni

antico e potente sacerdozio ro-
mano: il Pontificatus.

Era una carica di carattere rap-
presentativo, ma conferiva il mas-
simo grado religioso: custode e 
interprete delle tradizioni giuridi-
che romane e delle precise fun-
zioni di culto. Carica esclusiva e 
ambita dai Patrizi romani sino al 
254 a.C., quando si aprì alla par-
tecipazione plebea. Tiberio Co-
runcanio fu il primo di questa lista.

Tra i numerosi personaggi che 
furono Pontefice Massimo ricor-
diamo: Quinto Muzio Scevola nel 
89 a.C., Gaio Giulio Cesare nel 69 
a.C. e Ottaviano Augusto nel 12 
a.C.

Nel 376 d.C. la carica fu propo-
sta a Graziano (di 15/16 anni), fra-
tello dell’imperatore Valentiniano 
II. Di Graziano si conosce poco, 
se si escludono alcuni panegirici 
cristiani di lode, in cui lo si ricorda 
come fervente religioso; Graziano 
non assunse la carica e il vestito 
di pontifex: con la rinuncia cedet-
te il privilegio, forse per la prima 
volta, al vescovo di Roma di nome 
Damaso. 

ramica abbiamo ricordato Ansel-
mo da Baggio, che divenne Papa 
e quindi Pontefice Massimo, nel 
1061. 

Il significato del termine latino 
“Pontifex” ci rimanda a una storia 
molto interessante; pontifex vuol 
dire letteralmente “costruttore di 
ponti” (da pons, “ponte”, facere 
“fare”). Terminologia che recen-
temente Papa Francesco usa fre-
quentemente: “… dobbiamo es-
sere dei costruttori di ponti e non 
di muri”.

A Numa Pompilio (715-673 a.C.) 
la tradizione attribuisce la mag-
gior parte delle istituzioni religiose 
in Roma; avrebbe inoltre fissato le 
norme del diritto sacro e il calen-
dario. Forse fu proprio un perso-
naggio storico.

Pare che la carica sacerdota-
le si riferisse a colui che curava 
la costruzione/manutenzione del 
Ponte Sublicio, il più antico ponte 
di Roma costruito sul Tevere.

Per le popolazioni locali questa 
struttura fu così importante che in 
relazione ad essa si costituì il più 

La ceramica parietale collo-
cata in via Sgambati si presenta 
con una titolazione importante: 
“Alexander II Pontifex Maximus”.

Il soggetto è chiaro: con la ce-

Una delle 34 ceramiche ideate 
dalla Cooperativa Il diciotto

esposte lungo le vie di Baggio



L’angolo dell’Avvocato
Quali sono i diritti dei consumatori?

L’Autorità garante della Concorren-
za e del Mercato (AGCM) si occupa 
di raccogliere le segnalazioni di pra-
tiche commerciali scorrette al fine 
di tutelare il consumatore finale. Per 
consumatore finale deve intendersi 
“qualsiasi persona fisica che, ai sen-
si dell’articolo 18, comma 1, lett. a), 
del Codice del Consumo, agisce per 
fini che non rientrano nel quadro della 
sua attività commerciale, industriale, 
artigianale o professionale” (Delibere 
AGCM) mentre deve intendersi per 
pratica commerciale qualsiasi azione, 
omissione, condotta, dichiarazione o 
comunicazione commerciale.

Detta pratica commerciale, poi, 
viene considerata “scorretta” qua-
lora, contrariamente ad una pratica 
professionale diligente, viene posta 
in essere una condotta commercia-
le falsa o volta ad indurre in errore il 
consumatore finale. In altre parole, 
si intendono scorrette quale pratiche 
commerciali che portano il consuma-
tore a concludere un contratto (quindi 
normalmente ad acquistare un pro-
dotto o un servizio) che, qualora cor-
rettamente informato (attraverso una 
pratica professionale diligente), non 
avrebbe nella realtà concluso o sot-
toscritto.

Quali sono, però, nel concreto i di-
ritti del consumatore? In primo luogo 
il consumatore ha diritto di essere 
correttamente informato al fine di 
poter prendere decisioni consapevoli 
sugli acquisti. Quindi le informazio-
ni sul prodotto o sul servizio devono 
essere chiare e complete in qualsiasi 
forma vengano date: oralmente, con 
la pubblicità visiva o cartacea. Con-
seguentemente il consumatore finale 
ha diritto di prendere la decisione fi-
nale consapevolmente e senza subire 
condizionamenti.

Inoltre, quando l’acquisto avviene 
a distanza (per esempio online o per 
telefono) o comunque fuori dai locali 
commerciali (per esempio ad una fie-
ra o porta a porta) il consumatore ha 
il diritto di cambiare idea sull’acquisto 
fatto entro 14 giorni dal ricevimento 
della merce senza dover esporre le 
motivazioni del cambio di decisione. 

Con il ripensamento sull’acquisto il 
consumatore deve ricevere il rimbor-
so del prezzo pagato ma, salvo diver-
sa decisione del venditore, deve farsi 
carico delle spese di spedizione. Ov-
viamente il prodotto che viene restitu-
ito deve trovarsi in perfette condizioni 
tali da poterlo rimettere in vendita.

Nota particolare viene espressa 
dalla AGCM in ordine alle vendite che 
avvengono per telefono. In questi casi 
si sottolinea come la vendita debba 
essere particolarmente chiara e for-
nire tutte le informazioni necessarie 
sul prodotto/servizio. Devono essere 
espresse con chiarezza le caratteri-
stiche del servizio/prodotto, il prezzo 
e le condizioni di fruibilità del bene/
servizio che si sta vendendo in modo 
tale da consentire la consapevolezza 
di ciò che si sta acquistando. Dopo 
la conclusione del contratto accet-
tato telefonicamente, il consumatore 
deve ricevere una copia del contratto 
stesso firmata dal venditore ovvero la 
registrazione della telefonata stessa.

In ultimo, il consumatore finale – ma 
in realtà vale per qualsiasi soggetto 
che stipula un contratto di qualsia-
si natura – deve essere informato in 
maniera chiara sulla presenza delle 
eventuali così dette “clausole ves-
satorie”. Le clausole vessatorie sono 
quelle clausole che prevedono delle 
condizioni a favore prevalente (se non 
totale) di una sola parte. Pertanto, 
il soggetto a carico del quale sono 
poste con la sottoscrizione del con-
tratto deve essere ben consapevole 
di quanto si sta assumendo come 

impegni nei confronti dell’altra parte 
e per far ciò viene richiesta/apposta 
una firma o dichiarazione specifica 
di accettazione. Sono per esempio 
vessatorie le clausole che limitano la 
responsabilità di una parte, o quelle 
che limitano l’esercizio di diritti quali il 
rimborso, il diritto di recesso o anche 
quelle che pongono a carico dell’al-
tra parte (generalmente l’acquirente) 
eventuali oneri penali.

Alla luce di quanto sopra, dunque, 
appare evidente che prima di con-
cludere un contratto occorre essere 
molto attenti e, una volta decisa la 
conclusione pretendere la conferma 
scritta evitando di accettare supina-
mente quanto appare o viene comu-
nicato non modificabile ben sapendo, 
comunque, i diritti sopra esposti a fa-
vore del consumatore.

Avv. Sara Motzo

www.studiolegalemotzo.it

L’ANGOLO DELL’AVVOCATO
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L’avvocato risponde. Invia la tua 
domanda al seguente indirizzo 
mail: info@studiolegalemotzo.it. La 
questione segnalata potrebbe es-
sere trattato nel prossimo articolo.

PASTICCERIA
Produzione Propria

COLOMBE PRODUZIONE ARTIGIANALE
TAVOLA CALDA - TORTE DI COMPLEANNO

Via Scanini 23 - Milano - Tel. 327 6392550 
APERTA LA DOMENICA MATTINA 9,30 - 12,30



LA CASA
CHE CERCHI 
NON C’È?
COSTRUIRLA 
INSIEME
CONVIENE.

T +39 366 9553377 - +39 02 77116300 • E-M segreteria@cclcerchicasa.it • W cclcerchicasa.it

Taggia 15:
il nuovo indirizzo dell’abitare a Milano.
Un progetto innovativo di edilizia cooperativa di classe 
energetica A, nato dalla filosofia del Common Housing®

, 
fatta di sostenibilità ambientale, di condivisione degli spazi 
e di apertura al quartiere. Habitat Taggia 15 è tutto questo: 
scopri i vantaggi di diventarne socio, a cominciare dal costo, e 
preparati a vivere nella casa che cercavi.

Taggia 15


